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1.PREMESSA

1.1 P.T.O.F.  E  NORMATIVA DI RIFERIMENTO
Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa-P.T.O.F. documento fondamentale  costitutivo dell’identità culturale e progettuale della scuola  riflette le esigenze  del contesto culturale  sociale ed economico in cui la scuola opera, per il Liceo Artistico Arcangeli contesto territorialmente assai ampio per via della specificità dell’indirizzo artistico, il P.TO.F è predisposto con la partecipazione di tutte le componenti della scuola ed esplicita la progettazione curriculare extracurriculare educativa e organizzativa che la scuola adotta  nell’ambito dell’autonomia.  (L.107 c 14)
Il PTOF  del liceo artistico Arcangeli è coerente con le normative nazionali che  definiscono gli aspetti dello specifico indirizzo liceale, è  in accordo con la legge 107, con la prospettiva aperta dal RAV, con il Piano di Miglioramento e impegna la struttura organizzativa della scuola e le sue risorse in modo dinamico verso obiettivi di miglioramento e  di consolidamento.

Il PTOF esprime gli indirizzi dati dalla dirigente e elaborati dal collegio prospettando gli obiettivi educativi,  il piano di realizzazione degli stessi, le caratteristiche  organizzative,  le attività pensate  in progressione e il conseguente fabbisogno di organico. Il PTOF  è una pianificazione strategica a distanza  e come tale è suscettibile  di modifiche e aggiornamenti  ed è  rivedibile annualmente. 
                                             Procedura di elaborazione e di

                                                    approvazione del PTOF
[image: image1.emf]Ai fini della predisposizione del PTOF, dopo avere promosso contatti con le istituzioni del territorio e  con gli  organismi di rappresentanza di genitori e di studenti, il dirigente scolastico definisce le  linee di indirizzo per  la  realizzazione  del Piano  che è elaborato dal 
              collegio dei Docenti e approvato da Consiglio di Istituto. 






In un andamento circolare, ma con la regia del Dirigente, il PTOF si rivolge agli allievi della scuola, alle loro famiglie, agli alunni di terza media e alle loro famiglie, ai docenti e a coloro che operano nel mondo della scuola per contribuire alla formazione educativa, culturale e professionale dei ragazzi  e si apre al territorio.  

Nell’elaborare il Piano triennale  dell’offerta formativa la nostra scuola è   ben consapevole  del forte  cambiamento in atto in ogni ambito della vita economica, sociale e culturale, cosciente che oggi l’obiettivo da raggiungere per i giovani  al termine del percorso di formazione non è semplice,  si tratta infatti di un positivo inserimento nel mondo del lavoro e, ancor prima, dello sviluppo di una personalità consapevole della propria identità, ma aperta alla relazione e all’incontro con esperienze e realtà diverse e in grado di porsi con efficacia in rapporto con la flessibilità e rapidità di cambiamento del mondo che viene.  

La nostra scuola sostiene  infatti il ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza,   ha a cuore lo sviluppo  a 360° della personalità dell’allievo, si impegna a collaborare attivamente per la sua crescita, a innalzare i livelli di istruzione  e a dare, nell’ambito del suo ruolo e della sua specificità, quelle competenze che permetteranno allo studente  di perseguire un apprendimento e una formazione permanente e  che contribuiranno a fare di lui una persona, un cittadino e un individuo attivo all’interno della società, in questo  modo  la scuola si impegna a contrastare  le disuguaglianze  di genere, sociali, territoriali e a operare per prevenire  e recuperare l’abbandono e la dispersione scolastica. 
 In particolare la predisposizione del P.T.O.F. è ispirata ai seguenti criteri: 

(partecipazione

(cultura dell’accoglienza, del rispetto secondo i dettami della Costituzione, dell’inclusione      e dell’integrazione con particolare attenzione alla  disabilità e a tutte le forme di disagio. 
(integrazione tra educazione e formazione

(integrazione con il territorio, sia come risorsa, sia come problematicità

(sviluppo delle basi per l’educazione e l’apprendimento permanenti

                                          (costruzione di una cultura di progetto

(didattica laboratoriale

(cultura del curricolo
2.PRIORITA’ TRAGUARDI E OBIETTIVI 
2.1. PRIORITA’ STRATEGICHE 
Le priorità strategiche emergono dal dibattito condotto a scuola in questi anni  dalle diverse componenti, dalla autovalutazione condotta su dati oggettivi ( INVALSI e Rapporto di Autovalutazione) e sintetizzata appunto  nel RAV,  nonché dalle priorità definite nel RAV stesso e riprese dal P. di M., dalla scelta delle   finalità espresse nella legge 107/2015 comma 7, dalle linee di indirizzo della Dirigenza che  ha la visione di insieme e quindi cura la regia di questa ampia elaborazione, sintetizza gli elementi e li comunica  al collegio come linee appunto a cui attenersi nella pianificazione dei prossimi anni al fine di perseguire le priorità selezionate.
Da questo ampio lavoro è  emerso  come prioritario quanto segue:

1. rafforzare le competenze  traversali  e di base, soprattutto in ambito matematico-logico scientifico e linguistico principalmente degli studenti del biennio al fine di favorire il successo formativo, di contenere la dispersione  e di garantire anche un più proficuo apprendimento nel triennio, migliorando così l’intero processo
2. migliorare e consolidare in ambito educativo didattico, nella pratica scolastica quotidiana le competenze chiave e di cittadinanza,  riferimento costante per la progettazione di istituto, di area disciplinare e di disciplina, di C di C, del singolo docente, operando per fornire agli studenti gli strumenti per una formazione permanente 
3. continuare ad operare, affinando e  consolidando i percorsi, per l’inclusione, anche le precedenti priorità ne sono un aspetto, rispondendo alla sfida educativa e didattica che l’accoglienza e la promozione di chi ha particolari bisogni richiede
4. sviluppare l’identità artistica della nostra scuola favorendo  in particolare l’innovazione didattica, l’integrazione e il rapporto circolare con il territorio  come possibilità di risorse e di incontri, come ambito di ricaduta e di verifica dell’operare creativo maturato nella nostra scuola; sviluppare l’identità artistica anche come  forte spinta motivazionale per gli studenti nel loro percorso liceale 
5. sviluppare una capacità  progettuale innovativa e  di ampio respiro: 
· nel tempo: RAV- triennalità del PTOF- progetti europei 
· nello spazio : scambi e progetti europei- lingue e culture straniere
· nella ideazione di ambienti di apprendimento

· nella rapporto col territorio: scuola e lavoro

· nella conoscenza e nell’uso didattico e organizzativo delle tecnologie informatiche
2.2.RAV E PIANODI MIGLIORAMENTO 
 Il presente Piano Triennale parte dalle risultanze dell’autovalutazione d’istituto, così come 
 contenuta nel Rapporto di Autovalutazione (RAV) presente sul portale Scuola in Chiaro del   

 Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, si rimanda al RAV per quanto 
 riguarda un più dettagliato repertorio di dati relativi  al nostro Istituto, gli esiti documentati 
 degli apprendimenti degli studenti, la descrizione dei    processi organizzativi e didattici  

 messi in atto.

                                           Con la chiusura e la pubblicazione del RAV, è in atto ora  la fase di attuazione del Piano di 

                                             Miglioramento (P di M) che conduce a definire un percorso  di  pianificazione e di sviluppo 

                                           di azioni  per il raggiungimento dei traguardi connessi alle priorità indicate nel RAV. 

                                           Seppure la responsabilità della gestione del processo  di miglioramento è affidata al 

                                           dirigente scolastico, il processo di miglioramento si basa  principalmente sulla riflessione e 

                                           sul  coinvolgimento di tutta la comunità scolastica attraverso  momenti  di incontro e di 

                                           condivisione degli obiettivi e delle modalità operative, attraverso  la  valorizzazione delle  

                                           risorse interne,  individuando e  responsabilizzando le competenze professionali più utili in    

                                           relazione ai contenuti  delle azioni previste, e attraverso una progettazione delle azioni che 

                                           introduca nuovi approcci al miglioramento scolastico.

                                           La nostra scuola ha individuato le seguenti priorità con i relativi traguardi da raggiungere      

                                           e definito gli obiettivi  di processo a breve termine  funzionali al raggiungimento dei 
                                            traguardi stessi come da tabella 3del Piano di Miglioramento, il Piano Triennale dell’Offerta 
                                           Formativa quindi ha come riferimento di partenza anche le azioni messe in atto    per 
                                           perseguire  tali obiettivi. 
                                          (Il Piano di Miglioramento completo è presente in allegato)

Le Priorità e i Traguardi  di lungo periodo in relazione alle priorità che l’Istituto si è assegnato per il prossimo triennio sono  : 
	


	PRIORITA’
	TRAGUARDI  DI LUNGO PERIODO


	1.Nel primo biennio aumento degli ammessi alle classi successive
	Aumento di due punti in percentuale degli ammessi alle classe seconda e alla classe terza rispetto ai dati in percentuale regionali e nazionali

	2.Migliorare la responsabile partecipazione degli studenti durante lo svolgimento  delle prove Invalsi
	Aumentare di  cinque punti  percentuali i risultati della prova di matematica e diminuire di altrettanti punti nella varianza tra classi in matematica

	3.Migliorare l'acquisizione di  competenze chiave e di cittadinanza
	Dotarsi di uno strumento  efficace per la valutazione del conseguimento delle competenze chiave e di cittadinanza


Seguono gli obiettivi di processo che l’Istituto ha scelto di adottare in vista del raggiungimento dei traguardi  come da tabella 3 del Piano di Miglioramento:
Tabella 3 - Relazione tra obiettivi di processo, aree di processo e priorità di miglioramento
La tabella del RAV relativa agli obiettivi di processo contiene la descrizione di questi ultimi e indica le connessioni con le rispettive aree di processo. La presente tabella esplicita anche le connessioni con le priorità individuate, in modo da evidenziare le relazioni tra gli obiettivi di processo, le aree coinvolte e le direzioni strategiche di miglioramento scelte.
	
	PRIORITÀ:

	1
	Nel primo biennio aumento degli ammessi alle classi successive

	2
	Migliorare la partecipazione responsabile degli studenti durante lo svolgimento delle Prove Invalsi

	3
	Migliorare l’acquisizione di competenze chiave e di cittadinanza


	AREA DI PROCESSO
	Obiettivi di processo
	Priorità

	
	
	1
	2
	3

	1
CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE
	Potenziare il test di ingresso per le classi prime su competenze trasversali (competenze chiave e di cittadinanza) e su prerequisiti di base
	1
	2
	3

	
	Predisporre attività di allineamento e/o sostegno allo studio, di recupero dei prerequisiti e delle carenze della  programmazione in atto.
	1
	2
	

	2
AMBIENTE DI APPRENDIMENTO
	Aggiornare gli strumenti multimediali e digitali per permettere e facilitare le attività di allineamento, sostegno e recupero
	1
	
	3

	
	Implementare strumenti e software per lo sviluppo di una didattica finalizzata alla definizione in progress dei profili in uscita
	1
	
	3

	
	Elaborare attraverso il confronto interdisciplinare strumenti per la valutazione di competenze trasversali
	
	
	3

	3
INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE
	Progettare e sviluppare pratiche didattiche di gruppo con compiti differenziati per obiettivo, contenuto/metodo per facilitare l'inclusione
	1
	
	3

	4
CONTINUITÀ E ORIENTAMENTO
	In fase di orientamento (OPEN DAY) sottolineare IL PESO PROPEDEUTICO e quindi l’impegno richiesto dalle discipline di area comune
	1
	2
	3

	
	Estendere a più studenti la conoscenza di pertinenti realtà esterne, per rafforzare la successiva formazione delle professioni culturali
	1
	
	3

	5
ORIENTAMENTO STRATEGICO E ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA
	Ampliare la collaborazione con enti culturali per lezioni/visite in situazione, attività con esperti, stages, ecc.
	1
	
	3

	
	Costruire una articolazione oraria che permetta una razionale integrazione tra la didattica in aula e quella sul campo
	1
	
	3

	6
SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE
	Prevedere percorsi di formazione dei docenti per potenziare l'impiego delle tic in ambito didattico
	1
	
	3

	
	Favorire la trasmissione di materiali e pratiche didattiche tra colleghi e la creazione e condivisione di archivi didattico-disciplinari
	1
	
	3

	7
INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO E RAPPORTI CON LE FAMIGLIE
	Informare in modo più efficace le famiglie per conseguire massima trasparenza e sollecitare una maggiore corresponsabilità nel processo educativo
	1
	
	3

	
	Individuare strumenti e metodi per una comunicazione esterna più efficace
	1
	
	3


                                        Alcune azioni di miglioramento contenute nel P di M sono previste su due anni:
	Area di processo: AREA 2 - AMBIENTE DI APPRENDIMENTO

	Obiettivo di processo: (D+E)​- D - ​Aggiornare gli strumenti multimediali e digitali per permettere e facilitare le attività di allineamento, sostegno e recupero ​- E -​Implementare strumenti e software per lo sviluppo di una didattica finalizzata alla definizione in progress dei profili in uscita.
	PROGETTO PON - Azione 2 (Piano Operativo Nazionale)

	
	DIFFUSIONE DELLE GOOGLE APPS FOR EDUCATION

	Area di processo: AREA 5 - ORIENTAMENTO STRATEGICO E ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA

	Obiettivo di processo: (L+M) - L - Ampliare la collaborazione con enti culturali per lezioni/visite d’istruzione, attività con esperti, stage, ecc. - M - Costruire una articolazione oraria che permetta una razionale integrazione tra la didattica in aula e quella sul campo
	ATTIVAZIONE CONTATTI  CON SOGGETTI ESTERNI -


         2.3 OBIETTIVI FORMATIVI E ORGANICO  DEL POTENZIAMENTO
Le scuole secondarie individuano le priorità d’intervento nell’ambito degli obiettivi proposti dalla legge 107 del luglio 2015  stabilendo una priorità  trai sette campi di potenziamento  dell’offerta formativa e  una priorità tra gli obiettivi.
Per quanto riguarda la nostra scuola, tenuto conto del Rapporto di autovalutazione e delle esigenze del Piano di Miglioramento,  gli obiettivi formativi da  perseguire con maggiore determinazione  e che indirizzano la  scelta dei campi di potenziamento  risultano i seguenti :
b) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;

a)valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano nonche' alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning;

c) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori;

l) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di    discriminazione e del bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni  educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche  con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore 

e) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali
m) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese;

d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità  nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all' autoimprenditorialità;

o) incremento dell'alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione;

r)alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di origine, delle famiglie e dei mediatori culturali

g) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica;

h) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro;

i) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio;

La legge 107/15 ha  introdotto  anche  l’organico del potenziamento,  tale  organico aggiuntivo viene assegnato per la programmazione di interventi mirati  al miglioramento dell’offerta formativa . Le scuole secondarie individuano le priorità d’intervento nell’ambito degli obiettivi proposti dalla legge del luglio 2015  stabilendo una priorità  trai sette campi di potenziamento  dell’offerta formativa  a seguito delle  priorità tra gli obiettivi.

Per quanto riguarda la nostra scuola, i campi di potenziamento individuati in ordine gerarchico in base alle necessità evidenziate  sono i seguenti:

· Potenziamento Scientifico

· Potenziamento Linguistico

· Potenziamento Artistico

· Potenziamento Umanistico

· Potenziamento Motorio

· Potenziamento Socio Economico e per la legalità
· Potenziamento Laboratoriale
L’organico di potenziamento attribuito per l’a.s.2015-16 è costituito da 11 docenti appartenenti alle aree di potenziamento sopraindicate. Si indicano di seguito
	Potenziamento Scientifico:
	1. A013= chimica  2. A038= fisica   3.A060=scienze

	Potenziamento Linguistico:


	4. A346== lingua e civiltà straniera: inglese 5. A246= lingua e civiltà straniera: francese  

	Potenziamento Umanistico
	6. A051= materie letterarie e latino

	Potenziamento Artistico

	7.A021= discipline pittoriche 8. A018=disc. geometriche e  architettoniche
9. A061=storia dell’arte

	Sostegno:
	10-11. AD03= sostegno-area disciplinare tecnica professionale e artistica


La progettazione per i prossimi anni parte dal presupposto di conferma  di  tale organico ( si rinvia alla sezione specifica per la più dettagliata disamina delle esigenze legate anche alle aree ed alle classi di concorso)
3.PROGETTAZIONE EDUCATIVA DIDATTICA ORGANIZZATIVA CURRICULARE    EXTRACURRICULARE  
3.1. LICEO ARTISTICO: ARTICOLAZIONE SEDI 
La sede del Liceo Artistico si colloca in via  Marchetti 22  nell’ambito territoriale del Quartiere Santo Stefano.

Nei pressi di Via Marchetti, in Via Varthema 54,  ha sede la succursale. 

Oltre alle sedi di Marchetti e di Varthema  precedentemente indicate, sono in buon parte terminati i lavori di conservazione e di restauro  di una porzione di edificio storico di vie Cartoleria, edificio  già occupato in passato dall’Istituto d’Arte, porzione  restituita ora al Liceo Artistico. L’obiettivo in quest’ultima sede è quello di creare un Centro di didattica delle Arti in cui  far convivere sia l’aspetto espositivo e museale,  sia quello operativo e didattico con la dimostrazione pratica di tecniche di lavorazione, antiche e moderne, legate ai diversi  indirizzi e alle diverse tradizioni culturali della scuola. Tale ricco patrimonio, a cui hanno contribuito con il loro lavoro i maestri della scuola artistica bolognese, merita di essere valorizzato e di conseguire la giusta visibilità nel contesto del centro storico cittadino, così da essere fruibile sia per gli allievi  del Liceo Artistico, sia per la cittadinanza, in particolare per la popolazione giovanile. A tale utenze potranno essere rivolte, in questa  sede,  iniziative di tipo culturale. 

La sede è destinata ad attività legate alla didattica degli indirizzi, attività proiettata anche verso la creazione di un rapporto stabile di studio, conoscenza e analisi del centro storico della città di Bologna.
Nell’Ambito del Piano Nazionale Scuola Digitale la scuola intende impegnarsi nella realizzazione di proposte progettuali relative a laboratori territoriali per l’occupabilità, per la creazione dei quali ha di recente partecipato ad un’ampia progettazione in rete con istituzioni scolastiche, enti esterni, istituzioni di alta cultura e realtà imprenditoriale in risposta allo specifico avviso pubblico Miur.
 I laboratori territoriali per l’occupabilità sono luoghi di incontro, di sperimentazione tra vecchie e nuove professioni e di pratica dell’innovazione in tutte le sue espressioni. Al fine di favorire lo sviluppo della didattica laboratoriale, le istituzioni scolastiche ed educative statali possono dotarsi dei suddetti laboratori quali luoghi aperti al territorio per stimolare la crescita professionale, le competenze e l’autoimprenditorialità, coniugando insieme innovazione, istruzione, inclusione, anche attraverso la partecipazione di “attori”  pubblici e  privati locali. In questo ambito la sede di Cartolerie potrebbe anche divenire la sede di laboratori intorno ai quali ruotano altre scuole.

3.2. PRINCIPI  E FINALITA’ GENERALI

I Docenti ispirano la libertà del loro insegnamento all’art.1 del  DPR 31/5/74 n. 417 che testualmente recita “Nel rispetto delle norme costituzionali e degli ordinamenti della scuola stabiliti dalle leggi dello Stato, ai Docenti è garantita la libertà di insegnamento. L’esercizio di tale libertà è inteso a promuovere, attraverso un confronto aperto di posizioni culturali, la piena formazione della personalità degli alunni. Tale azione di promozione è attuata nel rispetto della coscienza morale e civile degli alunni stessi”.

Gli organi competenti dell’Istituto formulano la programmazione che viene poi tradotta in azione educativa nel rispetto della libertà di insegnamento dei docenti e delle esigenze di 
“formazione dell’alunno facilitandone le potenzialità evolutive e contribuendo allo sviluppo armonico della personalità” (punto n.6.1.dell’allegato al D.P.C.M. 7/6/1995), ma secondo le linee di indirizzo tracciate a seguito del confronto con e tra le diverse componenti  e al confronto con il  territorio.

Al Liceo Artistico la libertà di insegnamento si esercita attraverso il rispetto della personalità e del diritto ad una equilibrata formazione culturale dell’alunno, si realizza all’interno di progetti educativi e didattici tracciati dai docenti nel quadro più ampio dei progetti di istituto e della programmazione impostata nelle linee generali dal Collegio Docenti, ripensata dai gruppi di lavoro per materia e messa definitivamente a punto dai Consigli di Classe. La scuola elabora un progetto organico tale da rendere possibile allo studente il raggiungimento di una piena maturità personale, come individuo e cittadino, secondo quanto affermato dallo Statuto delle studentesse e degli studenti (D.P.R. n. 249 del 24/6/1998 e D.P.R. n. 235 21/11/2007), maturità sostenuta da competenze culturali e professionali che gli permettano sia l’inserimento nel mondo del lavoro sia la prosecuzione degli studi.

In particolare le finalità educative generali, tese a promuovere attitudini e capacità dello studente nell’ambito intellettivo e di relazione, si applicheranno allo specifico dell’istruzione artistica, si tratterà cioè di  sviluppare conoscenze, capacità critiche di lettura e di analisi dei fenomeni della comunicazione non verbale, nonché di elaborare processi creativo- progettuali. E’ quindi  un percorso scolastico  teso alla formazione non di un artista, ma di un allievo cresciuto personalmente, culturalmente e professionalmente, consapevole che le proprie capacità creative devono essere in ideale collegamento con il passato e con le sue metodologie  per cogliere  appieno  la presenza e il valore del patrimonio artistico nella società odierna, e di un allievo in grado di dare competente espressione della propria creatività. Tali finalità, patrimonio della tradizione più solida  del Liceo Artistico, si trovano riconosciute negli obiettivi fondamentali espressi nei regolamenti dei nuovi licei, nello specifico nella parte inerente l’istruzione liceale artistica ( D.P.R.n. 89 15-3-2010 art.4 comma 1)


Attraverso  le sue componenti, la scuola opera con obiettività e  equità,  impegnandosi  nella progettazione di una didattica  inclusiva che punta  alla realizzazione di finalità condivise e di obiettivi comuni , ma che al tempo stesso è costantemente  attenta ai bisogni degli studenti  e opera anche per  cercare di contenere  con appropriati interventi   il rischio di  insuccesso scolastico per   alunni con  particolari situazioni individuali, familiari, sociali e linguistiche.

3.3 ELEMENTI CARDINE DELL’ATTIVITÀ DI INSEGNAMENTO-APPRENDIMENTO

(Sviluppare attitudini alla creatività e alla progettualità. Le cospicue strumentazioni e le attività disciplinari sperimentate consentono  l’attivazione di un pensiero cognitivo e creativo insieme. La didattica punta alla realizzazione della personalità dell’alunno sia creativa sia operativa

(Ampliare le conoscenze dei linguaggi espressivi. I giovani e il mondo del lavoro richiedono l’acquisizione di linguaggi specifici: le lingue straniere, i linguaggi informatici e multimediali e altri linguaggi espressivi sono oggi fondamentali per corrispondere convenientemente alle attese degli studenti e delle loro famiglie.

(Valorizzare le potenzialità formative dei linguaggi plastico-visivi. La conoscenza e la pratica dei linguaggi artistici oggetto di studio devono essere potenziate attraverso il collegamento e l’apertura alle forme di comunicazione e ai  linguaggi  più caratteristici della società attuale (fotografia, cinema, televisione...) o più capaci di coinvolgere gli alunni 
( teatro, fumetto…) 

(Favorire l’integrazione col territorio. Lo sviluppo dell’istruzione artistica non può avvenire al di fuori del contesto territoriale. Le offerte formative universitarie e parauniversitarie, nonché le richieste attuali e le prospettive di sviluppo di attività industriali, di studio professionale, di imprese laboratoriali e  artigiane, saranno punti di riferimento certi per i percorsi d’istruzione attivati dal Liceo Artistico. Sarà quindi favorito il rapporto col territorio nei suoi diversi aspetti istituzionali, culturali e produttivi. Per  consolidare tale attenzione è  stato istituito  il Comitato Tecnico Scientifico  e ne è stato definito lo statuto dal Consiglio di Istituto.   
(Valorizzare il patrimonio storico-artistico. Per tutelare e recuperare il patrimonio artistico dell’attuale Liceo Artistico  è  in corso un progetto di catalogazione e di esposizione del materiale storico dei due tradizionali  istituti, Istituto d’Arte e Liceo, confluiti ora nel Liceo Artistico di nuovo ordinamento. Parte della sede storica dell’Istituto d’Arte di via Cartolerie, che sarà restituita restaurata al nostro liceo, sarà il luogo naturale per l’esposizione di questi preziosi materiali e la loro valorizzazione diverrà anche offerta culturale per il territorio di cui la nostra scuola è parte. 
(Potenziare l’aggiornamento dei docenti. Nell’ambito della formazione in servizio dei  docenti obbligatoria, permanente e strutturale, si intende contribuire a tale aspetto della funzione docente informando i docenti in merito alle possibilità formative offerte dal territorio, promuovendo iniziative di aggiornamento interne alla scuola, rispondendo alle specifiche necessità dei gruppi di docenti relative alla didattica, ai cambiamenti in atto. Altre iniziative riguarderanno la creazione di un fondo di documentazione relativo alla didattica dell’arte, l’aggiornamento nel settore degli audiovisivi  e delle attività multimediali e la progressiva formazione e accompagnamento  nell’acquisizione o aggiornamento di competenze digitali.  Sempre nell’ambito dell’aggiornamento e della formazione, particolare attenzione è data ai futuri docenti accolti da molti anni per  attività di tirocinio. La scuola  è stata inoltre accreditata  per il TFA. 
(Sviluppare la ricerca e l’innovazione. Il complesso lavoro didattico richiesto dai profondi cambiamenti avvenuti in questi ultimi anni nell’ambito dell’istruzione artistica è comunque costantemente e progressivamente in atto al fine di accompagnare l’azione di progettazione della scuola, contribuendo così all’arricchimento dell’offerta formativa, e al fine di monitorare sia quanto si sta sperimentando e realizzando, sia  gli esiti scolastici nell’ottica dell’autovalutazione per favorire l’apprendimento.
L’introduzione del Rapporto di Autovalutazione ha permesso una riflessione più oggettiva sulla realtà della nostra scuola e di conseguenza una progettazione di più ampio raggio che indirizzerà la ricerca didattica nei prossimi anni per il raggiungimento delle priorità e dei traguardi che ci siamo proposti.
(Sviluppare le nuove tecnologie informatiche e della comunicazione. La progettazione in ambito artistico e la progettazione del manufatto artistico sia unico, sia riproducibile industrialmente, non possono nel mondo attuale e futuro avvenire senza l’uso aggiornato di strumenti elettronici informatici e telematici: la scuola nella sua funzione formativa di condurre all’acquisizione di specifiche competenze spendibili nel lavoro e nella prosecuzione, anche autonoma, degli studi non può prescinderne. Il Liceo Artistico  pertanto  aggiorna e potenzia costantemente la dotazione dei laboratori previsti dal piano di studi e degli strumenti tecnologici e digitali  per rinnovare la didattica e  potenzia le risorse informatiche fondamentali per la comunicazione. 
(Sviluppare la cultura comune della valutazione. Per rendere più omogeneo  e condiviso il livello della preparazione degli alunni che frequentano classi parallele e anche in funzione del passaggio dal biennio al triennio, per avviare sempre di più una modalità comune di verifica e di valutazione degli apprendimenti, anno dopo anno, in appositi incontri, soprattutto di materia e di indirizzo, attraverso un lavoro di confronto e di realizzazione di materiali si procede alla definizione di programmazioni comuni e condivise di disciplina , alla definizione dei medesimi criteri di valutazione e delle medesime modalità di verifica. Si procede anche alla proposta, e all’effettuazione per alcune  materie e durante l’orario curriculare, di prove comuni in alcuni momenti dell’anno didatticamente significativi.
(Promuovere il benessere  contrastare il disagio giovanile e l’abbandono scolastico. 

La scuola si pone nei fatti non come asettico servizio di istruzione, ma quale centro di istruzione e di formazione completa, luogo di benessere psicologico e sociale. Si impegna in questo prima di tutto con la ricerca di modalità di dialogo e di relazione positiva con ogni alunno e con la ricerca del migliore e più efficace rapporto con i genitori, ma anche attraverso la condivisione delle valutazioni scolastiche come atti formativi e l’espletamento di diverse modalità di recupero, con la costituzione di un servizio di aiuto psicologico,  didattico e linguistico e anche con il coinvolgimento degli alunni in attività sportive e culturali extracurriculari  accanto  a quelle curriculari e più specificatamente didattiche già volte anch’esse alla crescita e al benessere globale. 

(Attuare l’ obbligo di istruzione.  Si opera  nel lavoro di ricerca e di studio del nuovo sul biennio fase conclusiva dell’obbligo di istruzione e nel contemporaneo confronto con le Indicazioni nazionali, con le competenze chiave e di cittadinanza, con le competenze di base degli assi culturali e con la normativa della certificazione; questa azione è stata finalizzata al progressivo adeguamento delle programmazioni disciplinari e collegiali del biennio stesso. Si sono inoltre identificati criteri e modalità comuni per il documento di certificazione di competenze al termine del percorso dell’obbligo scolastico in ottemperanza della normativa vigente .
3.4.MACROAMBITI EDUCATIVI  DIDATTICI FORMATIVI  RELAZIONALI

     ASPETTI ISTITUZIONALI E SERVIZI:BIBLIOTECA, 
     ACCOGLIENZA,  ORIENTAMENTO, FORMAZIONE 
Nell’ottica dell’accoglienza e dell’inclusione con particolare attenzione alla formazione personale degli studenti e alla loro  crescita educativa e didattica,  il Liceo Artistico nel corso degli anni ha consolidato azioni   e  organi  educativi ormai divenuti  presenza costante e istituzione della scuola pertanto considerate fondamentali anche per la progettazione dei prossimi anni. 
BIBLIOTECA E DOCUMENTI AUDIOVISIVI 

Si tratta  della organizzazione e gestione  del materiale cartaceo e audiovisivo della biblioteca del Liceo Artistico, della sua apertura al pubblico per i servizi previsti e del coordinamento  delle iniziative didattiche e culturali connesse, anche in collaborazione con diversi Enti esterni.

La biblioteca del Liceo Artistico specializzata in arti visive è di supporto alla didattica ( specie quella dei diversi laboratori di indirizzo), allo studio,  alla ricerca e all’aggiornamento. E’ aperta  all’utenza ( studenti del Liceo, docenti, educatori e mediatori, personale ATA, genitori, ex studenti, ex docenti,  tirocinanti e, per consultazione, anche utenti esterni) 22 ore alla settimana  con assistenza, organizza iniziative culturali per classi o gruppi, collabora con altre biblioteche e Istituzioni culturali cittadine  per iniziative comuni, ma la vita della biblioteca comprende anche le attività volte alla acquisizione, catalogazione e al riordino del materiale. 
ACCOGLIENZA E ORIENTAMENTO
· ACCOGLIENZA CLASSI PRIME
Nei primi giorni di scuola, in base alle decisioni del Collegio  si realizzano per le classi prime attività volte alla conoscenza, alla socializzazione e alla riflessione sulle motivazioni che hanno condotto al nuovo percorso di studio. Si comunicano inoltre agli studenti  gli aspetti della scuola superiore  diversi dalla loro precedente  esperienze  e le regole di questa nuova realtà scolastica, le più urgenti norme di sicurezza e si guidano infine gli allievi all’incontro con gli spazi e con le attività più specifiche del Liceo .

Nell’ambito dell’accoglienza sono  proposte agli studenti delle classi prime  test per saggiare  competenze e abilità trasversali alle diverse discipline e test sulle discipline. L’esito del test costituirà materiale di riflessione didattica nell’anno nell’ottica dell’ autovalutazione dell’efficacia degli apprendimenti, dell’organizzazione didattica  e degli esiti scolastici. Costituirà inoltre un elemento per attivare  nella prima parte dell’anno  scolastico percorsi di allineamento e di sostegno per gli studenti che  in ingresso mostrano maggiori difficoltà, nel rispetto del piano di miglioramento conseguente al RAV e  al fine di contrastare la dispersione 
· ORIENTAMENTO
L’attività di orientamento è fondamentale se si ha a cuore lo sviluppo e la crescita degli studenti; essa è di ampia valenza, coinvolge infatti  diverse figure all’interno dell’Istituto (Funzione Strumentale  per l’orientamento,  referente   per il CIC, commissione percorsi formativi, commissione idoneità,  psicologo della scuola, coordinatori) e  si collega alle diverse realtà del territorio (referenti Quartiere Santo Stefano e Città metropolitana,  referenti per contatti con altre scuole e con enti atti alla formazione sul territorio) Il Liceo  sta sviluppando un’ampia esperienza in questo ambito sia per quanto riguarda l’orientamento in ingresso per gli studenti della scuola media, l’orientamento verso il triennio e l’orientamento in uscita dal Liceo, sia per quanto riguarda  il “ri-orientamento”  verso un’altra  realtà didattica, scolastica e formativa; può accadere infatti che gli studenti e le loro famiglie maturino la decisione di cambiare percorso didattico-formativo  e che si  evidenzi la possibilità di una scelta  più adeguata alle attitudini  e alle attese dell’allievo, oppure che si riveli necessario  il “ri-orientamento” nell’ambito degli indirizzi dell’Isart. A queste ultime azioni va aggiunto anche l’intenso lavoro di accoglienza, accompagnamento e integrazione di studenti provenienti da altri istituti. 

L’attività di orientamento  prevede principalmente tre azioni  molto significative presentate di seguito. (Funzioni strumentali, progetto annuale)
1. Elaborazione dell’ offerta formativa rivolta agli studenti provenienti dalle scuole medie inferiori.

       Il progetto prevede al fine delle future iscrizioni e per la presentazione della scuola 

all’esterno:  

a) la realizzazione  di materiale pubblicitario illustrativo 

b) la collaborazione  con le scuole medie   

c)  le giornate di “Open Day” ovvero giornate in cui  le sedi scolastiche resteranno aperte a studenti e genitori e in cui verranno  presentate le peculiarità e le  attività del Liceo Arcangeli. 

2. Azione di orientamento svolta durante il biennio, funzionale soprattutto alla scelta dell’indirizzo del triennio. 
Al fine dell’orientamento per il triennio si prevedono

a) le attività di laboratorio nel corso del biennio proposte in modo da favorire una scelta consapevole dell’indirizzo 

b) la presentazione degli indirizzi attivati alle classi seconde 

c) il sostegno a  studenti in eventuali situazioni di passaggio da un indirizzo ad un altro.
3. Orientamento in uscita per gli alunni che dovranno diplomarsi e accedere in seguito  all’Università, a corsi specialistici del settore o a attività di lavoro inerenti gli studi 
L’azione svolta  nel corso del secondo biennio e soprattutto nell’anno conclusivo,  per 
orientare nel proseguimento degli studi, cioè nella scelta della facoltà universitaria o del corso specialistico attinente prevede: 

a) contatti con le istituzioni che operano sul territorio in questo ambito
b) incontri tra gli agenti culturali e formativi per il proseguo degli studi e gli allievi stessi

c) aggiornamento e diffusione  delle specifiche informazioni

d) collaborazione  con gli allievi affinché  acquisiscano  consapevolezza delle problematiche relative al mondo del lavoro e acquisiscano anche relative competenze.

Il ” ri-orientamento”. Aspetto estremamente delicato, il ” ri-orientamento” richiede una serena  e circolare collaborazione tra  componenti del patto educativo -docenti, genitori e studenti- ed esperti. Il ri-orientamento comporta infatti  una costante attenzione agli alunni con la consapevolezza dei loro precedenti percorsi e un continuo e collaborativo contatto con le famiglie per cogliere per tempo sintomi di disagio e difficoltà, ma  al tempo stesso richiede competenze e interessi specifici. Se la sensibilità deve essere comune, le più specifiche azioni di ri-orientamento sono svolte da diverse figure presenti nell’Istituto ( Psicologa scolastica, referente  per il CIC  e componenti del CIC, referenti e commissione per il passaggio ad altri percorsi scolastici, coordinatori di indirizzo e di classe)
 Altrettanto delicato risulta il “ri-orientamento” in ingresso da altri percorsi scolastici attività questa alla quale  la scuola dedica particolare attenzione.(commissione idoneità). Il Liceo Artistico  infatti ha uno specifico e unico percorso di studi nel quale gli studenti in ingresso devono integrarsi, deve anche  garantire agli studenti in uscita adeguate competenze spendibili e nel proseguo degli studi stessi e in ambito lavorativo. Gli studenti che intendono accedere al Liceo Artistico da altri percorsi scolastici dovranno sottostare all’esame di apposita commissione  che delibera in merito alla loro richiesta, dovranno prepararsi in base a quanto sarà loro indicato e affrontare  in settembre la prova di idoneità che vaglia il raggiungimento delle competenze necessarie per l’ammissione al Liceo Artistico e all’anno di corso richiesto.
FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO 

In una realtà sempre più complessa,  la formazione diviene continua ed è aspetto fondamentale di ogni azione, è perseguita quindi in  più ambiti all’interno dell’Istituzione stessa: dalla formazione costante del docente per la quotidiana e fondamentale attività didattica, alla formazione più specifica per rispondere ai diversi bisogni educativi, alla formazione tecnologica-digitale per l’efficace uso dei più recenti strumenti didattici, all’ aiuto per la formazione linguistica dei docenti, anche finalizzata alla didattica CLIL e ai progetti europei,  e alla formazione  per un adeguato processo di autovalutazione. Ne consegue quindi che più istituzioni all’interno della scuola si occupano di formazione ( ad esempio Biblioteca, Funzioni strumentali, CIC, Commissioni, Progetti) .

Nello specifico per quanto riguarda Formazione  e Aggiornamento si distinguerà tra:

· formazione del personale  resa obbligatoria  in base alla legge 107/2015 e per la quale verranno proposte attività, sezione specifica del PTOF, ispirate anche dalla prosecuzione di un lavoro continuativo negli anni con il quale  si intende a. promuovere iniziative di aggiornamento interne alla scuola rispondenti alle problematiche di carattere didattico e   alla acquisizione da parte dei docenti di una cultura di progetto  b. realizzare richieste di formazione presentate da gruppi di docenti   c. facilitare e approfondire la conoscenza e il confronto sui cambiamenti istituzionali in atto e la ricerca intorno ai nodi didattici più significativi 
· consolidamento della riflessione  collegiale, e la conseguente organizzazione operativa, per quanto riguarda la nuova formazione iniziale dei docenti, TFA,  per la quale la scuola è stata accreditata e. operare per portare a conoscenza dei docenti le proposte di aggiornamento presenti  sul territorio
Altre iniziative riguarderanno la creazione di un fondo di documentazione relativo alla didattica dell’arte e l’aggiornamento nel settore degli audiovisivi  e delle attività multimediali e informatiche.  La scuola si apre anche a proposte provenienti da realtà formative di alta qualificazione sia per quanto riguarda uno specifico aggiornamento dei docenti sia per alcuni interventi mirati su classi della scuola stessa.   
Per quanto concerne le competenze digitali, in linea con le Raccomandazioni europee relative a competenze chiave per l’apprendimento permanente che sottolineano anche  l’importanza delle competenze digitali per la  realizzazione e lo sviluppo personale, la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e l’occupazione,  in linea  con la legge del Luglio 2015 comma 56, Piano nazionale per la scuola digitale, e soprattutto con il RAV del nostro istituto (Area 2 obiettivi di processo  D E;  Area 6 obiettivi di processo N O; Area 7 obiettivo di processo obiettivo di processo Q) la scuola è inoltre proiettata a dedicare nel prossimo triennio proprio  nell’ambito delle competenze digitali,  ampio spazio alla formazione in servizio del personale per quanto riguarda l’innovazione didattica e organizzativa  e la digitalizzazione amministrativa della scuola stessa 

E’ impegnata anche  nello  sviluppo  di  ambienti digitali  per l’apprendimento e per la didattica con l’adesione al bando PON  (Programma Operativo Nazionale Per la scuola-competenze e ambienti di apprendimento 2014-20). 
Infine il PNSD (Piano Nazionale Scuola Digitale) recentemente adottato prevede la figura dell'Animatore Digitale, ovvero di un docente che ha il compito di stimolare la formazione  interna  alla  scuola  negli  ambiti  della digitalizzazione, attraverso l’organizzazione di laboratori formativi, favorendo l’animazione e la partecipazione di tutta la comunità scolastica alle attività proposte. Le azioni di formazione e di accompagnamento che l'AD ha previsto promuovere per i prossimi tre anni riguardano le seguenti azioni:

- sperimentare e diffondere metodologie e processi di didattica attiva e collaborativa

- favorire modelli di lavoro in team

- promuovere la collaborazione e la comunicazione in rete attraverso piattaforme digitali scolastiche integrate

- utilizzare gli spazi del sito web dell'istituto

- promuovere l'uso avanzato degli strumenti tecnologici in dotazione alla scuola

- educare alla cittadinanza digitale

- sostenere percorsi didattici integrati basati sulla didattica per competenze
- sperimentare progetti internazionali ( etwinning, Erasmus+ )

Per una più dettagliata descrizione delle attività formative si fa riferimento al documento di programmazione triennale PNSD per il PTOF, allegato C.
DIRITTO ALLO STUDIO E SUCCESSO FORMATIVO
Nell’ottica di riaffermare  costantemente  il ruolo centrale della scuola, di innalzare i livelli di istruzione e le competenze, rispettando i tempi e gli stili di apprendimento, di contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali, di prevenire e recuperare l'abbandono e la dispersione scolastica, di realizzare  pienamente  il profilo educativo, culturale e professionale del nostro Liceo, di garantire il diritto allo studio, le pari opportunita' di successo formativo e di istruzione permanente dei cittadini  (l. 107/2015 art 1 c1) si colloca l’impegno della nostra scuola a sostenere e accompagnare gli studenti nel loro cammino di apprendimento e di formazione  anche attraverso l’azione di sostegno recupero e  potenziamento e attraverso  una mirata flessibilità
Per quanto riguarda il recupero nel primo mese dell’anno scolastico  sono proposti agli studenti delle classi prime  test per saggiare  competenze e abilità trasversali alle diverse discipline e test sulle discipline. L’esito del test costituisce elemento per attivare nel primo periodo dell’anno scolastico percorsi di allineamento e di sostegno su competenze trasversali, metodo di studio e conoscenze di base delle materie comuni  per gli studenti che  in ingresso mostrano maggiori difficoltà, nel rispetto del piano di miglioramento conseguente al RAV e  al fine di contrastare la dispersione. Tali attività proseguiranno  anche nel secondo periodo scolastico. 

In generale le attività di recupero in percorso sono programmate nei Consigli di classe e possono  essere strutturate  sulla base della triplice modalità di recupero-sostegno-sportello: 

L’introduzione dell’Organico di Potenziamento permetterà di rafforzare queste pratiche  e anche di agire in compresenza nelle ore curricolari per affrontare situazioni di disagio scolastico 

E’ recepita inoltre l’opportunità di  una settimana di pausa didattica tra i due periodi di valutazione in cui è diviso l’anno scolastico, settimana da  utilizzare per attività di recupero  delle insufficienze del primo periodo,  per prove di recupero  delle insufficienze sempre  del primo periodo scolastico, per  attività di potenziamento e approfondimento per chi non ha insufficienze da recuperare  e anche per attività di alternanza scuola-lavoro.
L’ausilio dell’Organico potenziato rende l’azione  di recupero più efficace e può attivamente contribuire  anche alla maggiore diffusione di pratiche di potenziamento sia attraverso la progettazione di attività extracurriculari e mirate, sia attraverso la flessibilità oraria, sia attraverso l’introduzione di insegnamenti  opzionali
       BEN-ESSERE A SCUOLA E INCLUSIVITA’
La scuola  persegue ogni giorno, attraverso le continue piccole azioni quotidiane, nel rapporto con gli studenti, negli incontri tra insegnanti, l’obiettivo di contrastare il mal-essere nelle diverse forme e di rispondere ai diversi bisogni educativi che gli allievi possono presentare (svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici di apprendimento e disturbi evolutivi, difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana perché appartenenti a culture diverse) al fine di realizzare  il diritto all’apprendimento  per gli studenti in situazioni di difficoltà. A questo impegno quotidiano  si accostano inoltre  figure e  organi  della scuola  finalizzati più nello specifico al superamento del disagio.
EDUCAZIONE ALLA SALUTE

Nell’ambito delle diverse attività scolastiche, come attenzione  alla  globale crescita e formazione degli allievi, particolare attenzione è riservata alla prevenzione, alla promozione della salute, alla sensibilizzazione a sani stili dei vita all’educazione alla solidarietà sociale.  In accordo con USL e enti che promuovono la prevenzione e la salute, su progetto annuale sono inoltre promosse a scuola attività specifiche, calibrate per età e finalizzate a informare e a  introdurre gli studenti in diversi ambiti legati alla tutela della salute psicofisica. 
C.I.C. E SPORTELLO DI ASCOLTO
L’attività del CIC (Centro d’Informazione e Consulenza) si rivolge a tutti gli studenti del Liceo Artistico, alle famiglie e ai docenti ed  è  volta  a  promuovere tutte le azioni che favoriscono il benessere a scuola, in particolare il benessere degli studenti accostandosi  però anche alle  famiglie e agli insegnanti.  L’insieme delle azioni ha appunto l’obiettivo di contenere i disagi  e di aiutare  gli studenti e i genitori a rimuovere gli ostacoli che non permettono un sereno e proficuo percorso scolastico.

Nell’Ambito del CIC (Centro d’ Informazione e Consulenza) è istituito lo sportello d’ascolto. Lo sportello di ascolto è un aiuto dato a  studenti e a genitori per  affrontare le diverse problematiche della scuola delle relazioni tra compagni o tra studenti e docenti,  nonché le difficoltà della  crescita  al fine di superare le eventuali criticità. Nel rispetto della riservatezza delle informazioni, i casi più problematici vengono indirizzati alla Psicologa scolastica, al tempo stesso, autonomamente studenti e genitori possono contattare la Psicologa per richiedere incontri. Il CIC  non  svolge alcuna attività terapeutica, ma sempre colloqui che possono aiutare a risolvere crisi temporanee, blocchi emotivi e comportamentali, difficoltà di inserimento e/o relazione sia con i pari sia con i docenti.

 L’uso di questo sportello  sarà volto anche a rimuovere  problemi di organizzazione dei tempi scolastici e all’orientamento e/o ri-orientamento; per consolidare l’opera di sostegno alle famiglie un giorno alla settimana, in orario pomeridiano è possibile incontrare la responsabile di tutto il servizio per consigli, confronti, informazioni tecniche o altro.
CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO PERMANENTE DI ISTITUTO 
Nell’intento di contribuire a diffondere uno stile di vita più sano  e di qualità e anche nell’intento di promuovere il benessere a scuola e di contribuire a contrastare il disagio giovanile, il Centro Sportivo Scolastico Permanente di Istituto istituito all’interno della nostra scuola si  pone le seguenti  finalità educative e formative:

· promuovere lo sport come sana abitudine di vita nell’ambito del progetto di educazione alla salute 

· educare alla legalità e alla convivenza civile attraverso il rispetto delle regole del gioco, dei compagni di squadra e degli avversari 

· prendere coscienza delle proprie capacità e dei propri limiti e imparare a riconoscere i propri errori

·  favorire la sana competizione con se stessi e con gli altri intesa come ricerca di confronto e di miglioramento

·  crescere, attraverso l’attivazione di piccoli gruppi di lavoro, nella disponibilità all’accoglienza e all’aiuto reciproco

· sviluppare il senso di appartenenza all’Istituto e la socializzazione fra alunni di classi e di indirizzi diversi e con diverse abilità.

Tali finalità saranno perseguite attraverso le attività sportive di avviamento, allenamento, perfezionamento e gara  all’interno dell’Istituto e eventualmente  all’esterno dello stesso, in orario curriculare e extra curriculare in accordo anche  con altre scuole  in base alle offerte del territorio.
INCLUSIONE NELL’EDUCAZIONE

Si rimanda al PAI  parte integrante del Piano dell’Offerta Formativa. 

La scuola è attenta alla complessità delle esigenze e delle  necessità degli studenti con bisogni educativi speciali, ai processi di apprendimento individualizzati e personalizzati, e opera nella ricerca delle metodologie e delle  strategie da mettere  in atto per garantire al massimo il diritto all’istruzione e il successo formativo.

· INTEGRAZIONE ALUNNI DISABILI
Prima ancora che venisse emanata una legislazione in merito, il nostro Istituto si è impegnato nell’accoglienza di alunni diversamente abili, assicurando loro la possibilità di frequentare la scuola media superiore e perseguendo un qualificante passaggio dall’inserimento all’integrazione, grazie ad un percorso educativo in cui il programma individualizzato ha come cornice significativa il gruppo-classe, contesto in cui si valorizza il risultato dell’agire del singolo offrendogli modelli d’imitazione e d’identificazione.
La possibilità di concreta realizzazione di percorsi d’integrazione è offerta da una struttura scolastica, quella del Liceo Artistico, la cui caratteristica principale è la flessibilità:

· le lezioni frontali si alternano con le attività laboratoriali proponendo due modalità di fare scuola tra loro complementari;

· nei laboratori è più frequente la relazione diretta alunno/docente, in cui il rapporto con l’adulto si fa più informale e quindi più accessibile e personalizzato;

· i laboratori artistici offrono la possibilità di sviluppare attività che rispettino e valorizzino le modalità espressive e i tempi di realizzazione di ciascuno, offrendo anche numerose opportunità di relazioni alunno/alunno in cui si concretizza quell’aiuto fra pari particolarmente significativo per gli adolescenti.

Il Progetto Integrazione del Liceo Artistico cerca di favorire un nuovo modo di apprendere e di stare con gli altri che passa attraverso l’emozione di conoscere e cerca di valorizzare le diversità utilizzando uno sfondo integratore che possa connettere elementi diversi per trasformarli in risorse  e potenziali d’apprendimento.

La nostra azione  punta all’acquisizione di conoscenze e competenze cercando di coniugare la fatica di apprendere con lo stare bene a scuola e si realizza a partire dalla strutturazione di quello  spazio mentale che, tenendo conto del deficit, opera nel senso della riduzione dell’handicap.

Il percorso d’integrazione all’interno del nostro Istituto può:

· offrire strumenti di lavoro concreti che aiutano a comprendere, saper fare, provare  piacere;

· permettere di costruire un percorso cognitivo a partire dalle sue fasi concrete ed esecutive;

· lasciare una testimonianza visibile di sé nelle opere realizzate che possono essere esposte e comunque condivise.

Queste caratteristiche favoriscono le ragioni dell’incontro con l’altro da sé attraverso un confronto che è comunicativo e quindi orientato a mettere in luce gli aspetti condivisi tra le persone, diversamente abili e non, e offre all’integrazione scolastica il terreno dell’arte, o di ciò che all’arte avvicina, che è fatto di concretezza e idealità, individualismo e tolleranza, rigore e libertà creativa.

L’articolazione della nostra offerta formativa ha come finalità l’integrazione sociale e il raggiungimento dell’autonomia personale; per la maggior parte dei nostri alunni è previsto un positivo inserimento nel mondo del lavoro, punto d’arrivo del  percorso d’integrazione scolastica.
Si rimanda al PAI per una  definizione più dettagliata dell’ Offerta formativa e dei progetti indirizzati ad attività di integrazione
· DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO
Nel rispetto della normativa vigente (Nota Ministeriale n.4099/A/4 del 5-10-2004; Nota Ministeriale prot.n.26/A del5-1-2005, Legge n.170 8-10-2010 e Decreto attuativo n5669 del 2011) e soprattutto nel rispetto del diritto allo studio degli allievi e del patto di corresponsabilità della scuola, l’istituzione scolastica, stabilendo un patto formativo con la famiglia e con l’allievo, si impegna a creare una situazione didattica idonea agli studenti ai  quali sono stati diagnosticati disturbi specifici di apprendimento, di concentrazione e di iperattività. Una prima fase prevede l’incontro tra il coordinatore del Consiglio di Classe  e la famiglia per  conoscere la   situazione dell’allievo e il suo percorso scolastico, i docenti  poi individuano,  nell’ambito della possibilità che l’attività in aula può consentire, le  strategie e le  metodologie  nonché le misure compensative e/o dispensative attivabili e i criteri di valutazione che possono  contribuire al  progresso nel processo di apprendimento, al raggiungimento degli obiettivi e al rafforzamento dell’autostima dell’allievo. Il Piano Didattico Personalizzato ( PDP) che è sintesi di questo percorso, è condiviso e sottoscritto dalle parti. 
La nostra istituzione scolastica ha per tale ambito, già da alcuni anni, una figura di riferimento che collabora con studenti, famiglie e docenti per quanto riguarda gli aspetti amministrativi e progettuali, in questi anni è stata anche  istituita una commissione di  formazione e di ricerca in ambito didattico. 
· INTEGRAZIONE ALUNNI STRANIERI
           DISAGIO LINGUISTICO
Il liceo accoglie gli studenti stranieri che desiderano frequentare l’Istituto e mette in atto le iniziative previste dalla normativa per garantire  un percorso formativo che consenta a tali   studenti di mettere a frutto le loro capacità, favorisce inoltre un clima di accoglienza e di attenzione alle relazioni molto importanti per l’ inclusione dell’alunno. Particolare  attenzione è rivolta da anni  agli alunni immigrati in ingresso provenienti direttamente dall’estero e “non alfabetizzati”, al loro più difficile percorso scolastico e ai forti rischi di abbandono dei giovani di recente immigrazione.  Si prevedono interventi di informazione e orientamento per i genitori non italofoni e soprattutto un aiuto nell’orientare  gli studenti verso attività del territorio utili ad entrare progressivamente in possesso di tutti gli elementi della lingua italiana, strumento trasversale e fondamentale per il percorso scolastico e per l’integrazione. Favorisce l’integrazione anche  l’impegno nella  formazione e accompagnamento dei docenti per quanto riguarda  la didattica interculturale e la definizione degli aspetti amministrativi che coinvolgono  gli alunni di lingua e cultura straniera. 
In particolare per quanto riguarda questo ultimo punto, per  il tempo strettamente necessario, si potranno proporre percorsi personalizzati e per le attività didattiche e per la valutazione (PdP). 
· INTEGRAZIONE ALUNNI CON DISAGIO SOCIO-
ECONOMICO,   CULTURALE
Particolare attenzione è data da tutte le componenti scolastiche a situazioni di disagio socio economico, psicologico e culturale motivate e documentate  che possano determinare, anche per un periodo contenuto, bisogni educativi speciali.
A partire dai singoli docenti, dal Consiglio di Classe fondamentale in questo ambito, fino agli organi più specificatamente preposti come il CIC ( sportello d’ascolto e  consulenza psicologica) in un’ ottica di rete scolastica  si opera per cogliere i sintomi del disagio e intervenire al fine di salvaguardare  il diritto all’istruzione e il percorso formativo. Si prevede pertanto la personalizzazione, in genere temporanea,  dei percorsi di apprendimento, personalizzazione espressa dal PdP e demandata al Consiglio di Classe che si profila come l’istituzione più vicina al percorso dello studente.
· PREVENZIONE E CONTRASTO DELLA DISPERSIONE SCOLASTICA 

Gli aspetti illustrati nei punti precedenti sono strettamente collegati alla prevenzione e contrasto della  dispersione scolastica priorità anche del RAV  del nostro Liceo.

Singoli docenti  dell’organico comune o di potenziamento, Consigli di Classe e Coordinatori attenti ai “ sintomi” e ai contatti con le famiglie, figure istituite ( Funzione strumentale per il Piano di miglioramento, referenti per i Bisogni educativi speciali, per il Cic, psicologo di istituto ) e Commissioni operano in  una  sorta di rete interna al Liceo stesso. Le attività didattiche, soprattutto nei primi anni volte all’inclusione e alla motivazione, i percorsi di sostegno e di recupero delle competenze  trasversali e di base  e gli aspetti specifici di questa scuola, come le attività di laboratorio e le discipline che ne caratterizzano il percorso, i contatti con realtà professionali e culturali esterne che permettono di toccare con mano la possibile meta dell’impegno scolastico, gli stessi stage estivi fino ad ora attivati e l’alternanza scuola lavoro che parte dall’anno 2015-16 sono  anche strumento  di rafforzamento e di  consolidamento della motivazione  e contrastano quindi la dispersione scolastica.
RELAZIONI E CONTATTI CON L’ESTERNO: ALTERNANZA SCUOLA LAVORO, COMPETENZE LINGUISTICHE, PROGETTI EUROPEI E SCAMBI, USCITE DIDATTICHE E  VIAGGI DI ISTRUZIONE
RELAZIONI E CONTATTI CON L’ESTERNO.
· ATTENZIONE AL TERRITORIO, PROMOZIONE DEL LICEO ARTISTICO
Il Liceo Artistico considera  con attenzione il territorio: gli stimoli che ne provengono  le risorse da esso offerto e la diffusione  di quanto elaborato in ambito artistico culturale e didattico dal Liceo Artistico sul territorio stesso. In particolare in questi ultimi anni si sono maggiormente definite pratiche  e percorsi finalizzati all’incontro tra scuola e territorio, scuola e mondo del lavoro. Si sono consolidate da una parte  le abilità tecniche e comunicative di diffusione delle attività didattiche e formative svolte nel nostro istituto, attività che spesso portano a risultati significativi e a relativi  riconoscimenti. Ha operato in questo senso il rafforzamento, a scopo di diffusione e conoscenza, dei mezzi   e delle azioni  informatiche (sito, blog, funzione strumentale) e il progressivo crescere dell’identità della scuola che ha condotto studenti, docenti e genitori ad essere vigili, presenti e partecipi rispetto al territorio  in cui la scuola opera (miglioramento dell’area scolastica, rapporti con il quartiere con la città, con enti e istituzioni). Dall’altra parte si è maggiormente definito  e consolidato in questi  anni il rapporto con il territorio locale e nazionale per quanto riguarda tirocini formativi curriculari nel periodo estivo.

· ALTERNANZA SCUOLA E LAVORO 

Quest’ultima  attività apre all’esperienza formativa di scuola lavoro che dall’ anno scolastico  2015-16 partendo dalle classi terze  è diventata a pieno titolo  parte integrante del curriculum dello studente (DD n. 936/2015 del 15 settembre 2015). In base alla Legge 107/15  gli alunni del secondo biennio e del quinto anno degli istituti secondari di secondo grado svolgeranno esperienze formative di Alternanza scuola lavoro finalizzate a potenziare le competenze trasversali, ad ampliare gli ambiti disciplinari e orientativi,  a facilitare l'occupabilità. Tutti gli alunni saranno destinatari e al tempo stesso protagonisti di questa esperienza, che per i licei è quantificata in 200 ore nei tre anni svolte presso aziende pubbliche e private, compresi enti di formazione e strutture culturali come i musei.

Il percorso dell’Alternanza  ha un articolazione molto precisa che prevede : 

1.
l’attivazione di convenzioni fra la scuola e gli enti esterni,

2.
Il progetto educativo personalizzato dello studente,

3.
l’attivazione delle figure dei tutor, uno interno della scuola ed uno esterno legato

             all’esperienza  lavorativa 

4.
la valutazione del  percorso con il rilascio di un attestato in cui verranno certificate

             anche le ore svolte.
Di ogni esperienza di Alternanza quindi sarà fornita puntuale attestazione, che andrà a costituire il curriculum dello studente. Momento fondamentale dell'Alternanza tra la scuola e gli enti esterni interessati sarà quello della co-progettazione finalizzata a costruire percorsi coerenti con il corso di studi degli alunni.  Per la realizzazione di tali percorsi, progettati, attuati, verificati e valutati sotto la responsabilità dell'istituzione scolastica,  saranno stipulati accordi e convenzioni con le imprese o con  associazioni di rappresentanza, o con gli enti pubblici e privati, ivi inclusi quelli del terzo settore, disponibili ad accogliere gli studenti per periodi di apprendimento in situazione lavorativa, accordi e convenzioni che non costituiscono rapporto individuale di lavoro art.4 D.Lgs. 15 aprile 2005, n. 77 . Le esperienze potranno essere realizzate durante l'anno scolastico e/o nel periodo di sospensione delle lezioni. Come ampliamento di tale offerta, proprio per la specificità del nostro Liceo, ci sarà anche la possibilità, attraverso la co-progettazione con gli enti esterni, di svolgere l’attività di Alternanza Scuola Lavoro  anche con la partecipazione a concorsi e mostre. La nostra scuola per l’Alternanza ha inoltre  previsto di considerare  gli accordi e le convenzioni stipulate nell'ambito dei tirocini estivi con enti pubblici e privati presenti nel territorio,  di avviare esperienze "peer to peer" con altre istituzioni scolastiche, di svolgere esperienze di impresa simulata. 
Nell’ottica di contatti  con il territorio sempre più  produttivi che potenzino le relazioni con gli enti  esterni per l’attivazione di stage, tirocini, esperienze scuola-lavoro e per la diffusione della didattica e del profilo del Liceo Artistico nel territorio stesso, è stato deliberato dal Consiglio di Istituto  lo statuto del Comitato Tecnico Scientifico (membri di diritto cinque docenti in rappresentanza dei cinque indirizzi del liceo, la D.S., un genitore, uno studente e la figura strumentale più pertinente all’obiettivo individuato; i membri rappresentativi dei soggetti esterni,  cinque secondo la corrispondenza degli indirizzi). Il Comitato Tecnico Scientifico, organo consultivo,  costituirà  una risorsa importante e di decisivo sostegno nell’attuazione di ampi progetti strettamente intrecciati con le richieste e le offerte del territorio; in base  alle esigenze del Consiglio o del Collegio  potrà fornire un confronto tecnico creando un ponte di comunicazione tra l’esterno e gli organi della scuola.

·  CULTURA COME ESPERIENZA: COMPETENZE LINGUISTICHE, PROGETTI EUROPEI E SCAMBI, VIAGGI DI ISTRUZIONE, VISITE GUIDATE

Inglese  e certificazione delle competenze. La conoscenza dell’Inglese costituisce un obiettivo imprescindibile nella formazione individuale e scolastica da perseguire con impegno nelle normali attività didattiche, indispensabile per il proseguo degli studi e per il lavoro, ma ancora di più per potersi muovere facilmente al di fuori del nostro paese.  E’ inoltre  importante che gli studenti nel corso della loro carriera possano certificare  il livello delle competenze  attraverso il conseguimento di certificazioni internazionali ( Cambridge, Esol). Le certificazioni  internazionali  di livello B1 e B 2  sono attestazioni  oggettive  dei livelli di competenze raggiunte e rientrano nel novero dei crediti formativi degli alunni. La scuola da alcuni anni  ha attivato corsi di preparazione  per il conseguimento di tali certificazioni rivolti in successione  a studenti  delle classi  quinte quarte e terze  meritevoli e segnalati dagli stessi docenti. Il conseguimento di tali certificazioni si colloca in un quadro di continuità tra scuola e lavoro e entrambe le certificazioni possono entrare nel piano di studi universitari o nel curriculum vitae degli studenti.
Progetti europei e scambi culturali. Data  l’importanza  per la crescita personale e per la crescita nelle relazioni,  delle conoscenze acquisite dall’esperienza e  di uno sguardo più aperto volto alla collaborazione internazionale, la scuola si impegna ad inserirsi, tramite l’elaborazione di progetti, in attività internazionali  promosse dalla Comunità europea e volte appunto alla formazione di studenti e docenti e alla collaborazione  tra Paesi. Per l’anno  2016-17 è ancora in atto  nel nostro istituto  il progetto Erasmus+ Key Action 2  di durata biennale che coinvolge alcune classi del nostro Istituto  e altri quattro paesi europei ( Germania, Grecia, Portogallo e Svezia). Il progetto “Think Smart Act Green” vuole promuovere la sostenibilità europea e le azioni comuni che è possibile intraprendere  per promuovere principi di cittadinanza attiva e competenze trasversali. Gli studenti stranieri sono stati ospiti del liceo artistico nel novembre 2015, mentre   nostre delegazioni si recheranno nei paesi  partner nel 2016  e nel 2017.   
  Anche per quanto riguarda gli “Scambi culturali”, la scuola è da tempo  sensibile e attiva, consapevole delle opportunità formative e culturali che queste esperienze forniscono agli studenti sono in atto accordi per scambi con la Danimarca, con una scuola di Valencia, contatti allacciati proprio a seguito di un progetto europeo Comenius multilaterale concluso lo scorso anno scolastico, e con la  Svezia inseriti  questi ultimi in una lunga tradizione di scambi tra scuole di questo Paese e il  nostro Liceo.  

Lo scambio è un processo culturale  ed educativo: educa all’accoglienza, alla percezione e al rispetto dell’altro. Gli scambi culturali diventano occasione di crescita di integrazione europea anche attraverso l’apprendimento  delle lingue in modo non tradizionale , ma mediante “full immersion”.
Informazioni su eventi culturali. Nell’ambito delle attività didattiche , tramite altri canali (biblioteca, figure di riferimento) e mezzi ( manifesti, locandine, sito web della scuola) il Liceo Artistico considera importante raccogliere e comunicare informazioni su eventi culturali (mostre, spettacoli, incontri, corsi, concorsi…) significativi per la crescita degli studenti e inerenti i programmi didattici e le finalità della scuola. Obiettivo significativo è anche incoraggiare la fruizione auto-organizzata,  delle iniziative, soprattutto in area metropolitana e regionale,   si tratta di esperienze che  possono costituire un arricchimento della formazione artistica e culturale.
Uscite didattiche e viaggi di istruzione. Compatibilmente  con le necessità organizzative, il Liceo Artistico promuove inoltre uscite didattiche per la conoscenza del patrimonio storico-artistico diffuso sul territorio, per effettuare visite guidate a musei, mostre temporanee e festival.
Promuove infine viaggi di istruzione con diverse finalità, rilevante tra queste è  la conoscenza del patrimonio storico-artistico nazionale e internazionale.
I Viaggi  e le visite di istruzione sono in accordo con gli obiettivi cognitivi e formativi della scuola e degli indirizzi di studio e disciplinati da specifico regolamento in allegato al PTOF  disponibile sul sito e presso gli uffici.
3.5. OFFERTA FORMATIVA: PIANO DEGLI STUDI DEL PRIMO BIENNIO  DEL SECONDO BIENNIO E MONOENNIO (terzo anno, quarto anno e quinto anno ) SECONDO GLI INDIRIZZI ATTIVATI 
Al Liceo Artistico Arcangeli sono attivi gli  indirizzi   a) arti figurative  b) architettura e ambiente  c) design  e) grafica f) audiovisivo e multimediale
PRIMO BIENNIO   E LABORATORI
Si sottolinea che il biennio è comune a tutti gli indirizzi e che i laboratori attuati nel biennio hanno lo scopo di orientare verso la scelta dell’indirizzo del  triennio, sono stati inoltre organizzati “nel rispetto delle proprie specificità”. Materie di indirizzo e laboratori   cercheranno di procedere insieme con un ampio progetto trasversale di formazione artistica.

Nel biennio sono  attivati i seguenti  otto  laboratori che si alternano per tre ore  collocate nell’orario settimanale della classe: laboratorio di architettura, laboratorio di pittura, laboratorio di scultura, laboratorio  pittorico-plastico (beni culturali), laboratorio di legno; laboratorio di ceramica; laboratorio di grafica, laboratorio multimediale.

Per quanto riguarda l’orario dei laboratori artistici del primo biennio l’organizzazione sarà quella indicata di seguito.

CLASSI PRIME.  Gli studenti frequenteranno i laboratori di orientamento per tutti gli indirizzi e le relative curvature (Architettura, Grafica, Audiovisivo multimediale, Design con curvatura in ceramica e legno, Figurativo con curvatura di pittura, scultura, pittorico-plastico (beni culturali). I laboratori saranno  articolati in moduli  12/15 ore per un totale di 4/5 lezioni di tre ore ciascuna per ogni modulo e ruoteranno sulla base di un calendario annuale, cioè da settembre a giugno. Nell’ ambito di questi moduli gli studenti avranno un primo approccio alle specificità e finalità di ogni singolo laboratorio  attraverso lezioni teoriche, dimostrazioni e semplici esperienze pratiche che verranno approfondite nella classe seconda.

CLASSI SECONDE. Gli studenti frequentano due laboratori artistici la settimana, per un totale di 6 ore la settimana, concentrando le lezioni di laboratorio artistico solo nel primo periodo dell’anno, cioè da settembre a gennaio compreso, (le ore complessive di laboratorio artistico sono quelle previste dal piano di studi nazionale, ma sono state concentrate nei mesi indicati), nel secondo periodo dell’anno(febbraio-giugno) non ci sono quindi attività di laboratorio artistico. Il fine è quello di  agevolare una più funzionale e corretta scelta degli indirizzi del terzo anno (I anno del secondo biennio). La scelta e la  preiscrizione viene effettuata indicativamente alla fine del mese di gennaio nel corso della classe seconda, perciò per evitare che attività di laboratorio artistico vengano di fatto svolte dopo la preiscrizione e possano quindi essere  di scarsa utilità, nell’ambito dell’autonomia si è ritenuto più efficace collocare  tutte le ore di laboratorio artistico e tutti gli  8  diversi laboratori nel primo quadrimestre apportando  alcune  modifiche all’orario scolastico definito  nel D.P.R.89 del 15-3-2010
Nella prima metà dell’anno scolastico quindi le  classi seconde avranno un orario settimanale di 36 ore anziché di 34. Sono coinvolte nella modifica dell’orario settimanale Laboratorio Artistico, che invece di 3 ore settimanali per  laboratorio avrà a disposizione 6 ore settimanali per due laboratori, e Discipline pittoriche che invece di 4 ore settimanali ne  effettuerà 3.
Nella seconda metà dell’anno scolastico la classi seconde avranno un orario settimanale di 32 ore anziché 34, le discipline coinvolte sono le medesime, nello specifico non ci sarà più Laboratorio artistico mentre Discipline pittoriche  recupera l’ora non fatto nel primo quadrimestre effettuando 5 ore settimanali. E’ possibile vedere la successione dei Laboratori artistici durante l’ anno consultando nel sito della scuola l’orario delle classi del biennio.
La valutazione di Laboratorio artistico del pentamestre  sarà data dalla valutazione ottenuta al termine delle attività di laboratorio del trimestre  più  la valutazione delle attività di  laboratorio effettuato in gennaio, cioè nella prima parte del  pentamestre.  
L’organizzazione sopra descritta dei laboratori artistici del biennio potrà comunque subire, nel corso dei prossimi tre anni, modifiche relative: a) all’ individuazione della disciplina rispetto alla quale modificare la distribuzione oraria  b) lo schema finora adottato di distribuzione dei laboratori del primo anno  c) l’eventualità di una collocazione in orario pomeridiano di alcune ore di laboratorio per un periodo dell’anno scolastico. Tali diverse opportunità, consentite dalla flessibilità oraria di cui la scuola dell’autonomia si può avvalere, dovranno essere  discusse e deliberate dal Collegio dei docenti in tempo utile rispetto all’ anno di riferimento .

PRIMO E SECONDO  ANNO DEL SECONDO BIENNIO (CIOE’ TERZO E QUARTO ANNO ) E  MONOENNIO (ULTIMO ANNO CIOE’ QUINTO ANNO) 
Per quanto riguarda gli indirizzi articolati nel secondo biennio, terzo e quarto anno,   e nel monoennio, quinto anno, nell’ambito dell’autonomia e ai fini di una offerta formativa più efficace, sono state definite alcune curvature e  per alcuni indirizzi  sono prospettate   modifiche di discipline e di orario volte a consolidare competenze fondamentali e ad arricchire l’offerta ai fini di una preparazione più completa e duttile. 
INDIRIZZO FIGURATIVO: sempre ai fini di una maturità artistica di indirizzo figurativo, nell’ambito dell’indirizzo sono state definite le curvature di Pittura dove prevale la scelta del linguaggio pittorico, Scultura dove prevale la scelta del linguaggio plastico-scultoreo, Pittorico-Plastico (Beni culturali) con la proposta di entrambi i linguaggi e un approfondimento sulle tematiche dei beni culturali. 
Le  variazioni di orario settimanale   e di discipline  in base alle curvature e nell’ambito dell’autonomia sono di seguito indicate.
TERZO ANNO (primo  anno del  secondo biennio)                                                                                
PITTURA:      6 ore di Laboratorio della figurazione  6 ore  di Discipline pittoriche
SCULTURA:  6 ore di Laboratorio della figurazione  6 ore di Discipline plastiche scultoree
PITTORICO-PLASTICO(Beni Culturali):

                        3ore di Discipline Pittoriche 3 ore di Discipline plastiche;
                        le 6 ore di Laboratorio della figurazione si  articolano in  3 ore di  

                        Laboratorio della figurazione bidimensionale e 3ore di Laboratorio della 
                        figurazione tridimensionale
QUARTO ANNO (secondo  anno del  secondo biennio)
PITTURA:     6 ore  di Laboratorio della figurazione 6 ore di  Discipline pittoriche

SCULTURA: 6 ore di Laboratorio della figurazione  6 ore  di Discipline plastiche scultoree

PITTORICO-PLASTICO( Beni Culturali):
                       3ore  di Discipline pittoriche 3 ore  di Discipline plastiche;
                         le 6 ore di Laboratorio della figurazione si  articolano in  3 ore di Laboratorio
                       della figurazione   bidimensionale e  3 ore di Laboratorio della figurazione  

                       tridimensionale
QUINTO ANNO (monoennio)
PITTURA:     8 ore di Laboratorio della figurazione 6 ore di Discipline pittoriche

SCULTURA: 8 ore  di Laboratorio della figurazione  6 ore  di  Discipline plastiche scultoree

PITTORICO-PLASTICO( Beni Culturali): 
                       3ore di Discipline pittoriche  3 ore  di Discipline plastiche;
                        le 8 ore di Laboratorio della  figurazione si  articolano in  3 ore di Laboratorio
                       della figurazione bidimensionale tre  3 ore di Laboratorio della figurazione 
                       tridimensionale e 2 ore di Disegno geometrico utilizzate per attività di 
                       Autocad 
INDIRIZZO ARCHITETTURA E AMBIENTE

Nell’ambito dell’autonomia le  variazioni di orario  e di discipline per il terzo,  quarto  e quinto  anno sono di seguito indicate.

6 ore settimanali di Discipline progettuali di architettura ambiente, il Laboratorio della progettazione si articola in 3 ore di Laboratorio di informatica e in 3 ore di Laboratorio di modellistica  in terza e quarta e 4 ore di Laboratorio di informatica e in 4 ore di Laboratorio di modellistica in quinta
3 ore di matematica. Si introduce  un’ora in più di matematica per permettere agli allievi di avere una preparazione più solida anche in vista del possibile accesso alle facoltà di architettura e di ingegneria.
INDIRIZZO DESIGN: in continuità con la tradizione della scuola, nell’ indirizzo sono state definite le curvature di Design arredamento e di Design  ceramica. 
L’ orario settimanale e delle discipline specifiche   in base alla curvatura e nell’ambito dell’autonomia è  di seguito indicato.

TERZO ANNO (primo del secondo biennio)

DESIGN ARREDAMENTO: 6 ore  di Laboratorio della progettazione

                                                 6 ore  di Discipline progettuali Design arredamento 

DESIGN CERAMICA:         6 ore di Laboratorio della progettazione  
                                                6 ore di  Discipline progettuali design ceramica  
QUARTO  ANNO ( secondo del secondo biennio)

DESIGN ARREDAMENTO: 6 ore  di Laboratorio della progettazione

                                                 6 ore di Discipline progettuali Design arredamento 

DESIGN CERAMICA:         6 ore di Laboratorio della progettazione

                                                6 ore di Discipline progettuali Design ceramica 

QUINTO ANNO (monoennio)

DESIGN ARREDAMENTO: 8 ore  di Laboratorio della progettazione

                                                 6 ore  di Discipline progettuali Design arredamento 

DESIGN CERAMICA:         8 ore settimanali di Laboratorio della progettazione

                                                6 ore settimanali di Discipline progettuali Design ceramica 

Nei prossimi anni, in base alla effettiva  possibilità di realizzazione  legata  alla assegnazione di organico potenziato, si propone  nel triennio, anche su sollecitazione degli stessi studenti,   l’integrazione dell’insegnamento di matematica con  un’ora in più di lezione settimanale in Design Arredamento Legno, come accade già per l’indirizzo di Architettura e Ambiente 

INDIRIZZO GRAFICA

Le  variazioni di orario  e di discipline nell’ambito dell’autonomia sono di seguito indicate.

TERZO ANNO (primo anno del secondo biennio)

Laboratorio grafico cede due ore a Discipline geometriche 

6 ore di Discipline grafiche  

4 ore di Laboratorio grafico 

2 ore di Discipline geometriche
QUARTO  ANNO (secondo  anno del secondo biennio)

6 ore di Laboratorio grafico  
6 ore di Discipline grafiche  
QUINTO ANNO (monoennio)
 Laboratorio grafico cede due ore a Discipline grafiche
6 ore di Laboratorio grafico  

8 ore di Discipline grafiche  

INDIRIZZO MULTIMEDIALE

TERZO ANNO (primo anno del secondo biennio)

6 ore di Laboratorio visivo multimediale  
6 ore di Discipline multimediali

QUARTO  ANNO (secondo  anno del secondo biennio)

6 ore di Laboratorio visivo multimediale  
6 ore di Discipline multimediali  
QUINTO ANNO (monoennio)

Laboratorio visivo multimediale cede  due ore a Discipline  multimediali

6 ore di Laboratorio visivo multimediale  

8 ore di Discipline multimediali  
SCHEMA ORARIO PRIMO BIENNIO,  SECONDO BIENNIO (TERZO E QUARTO ANNO) E MONOENNIO (quinto anno)
indirizzo ARTI FIGURATIVE e curvature    

	Discipline                                  
	I biennio                  
	       II biennio
	V anno


          Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti-Orario settimanale

	
	   I  ANNO
	  II ANNO
	 I ANNO
 (terzo anno)  
	II ANNO
(quarto anno)
	V ANNO

	
	
	I Q
	II Q
	
	
	

	Lingua e letteratura italiana
	       4
	    4
	    4
	       4
	         4
	        4

	Lingua e cultura straniera
	       3
	    3
	    3
	       3
	         3
	        3

	Storia e geografia
	       3
	    3
	    3
	
	
	

	Storia
	
	
	
	       2
	         2
	        2

	Filosofia
	
	
	
	       2
	         2
	        2

	Matematica*
	        3
	    3
	    3
	       2
	         2
	        2

	Fisica
	
	
	
	       2
	         2
	        2

	Scienze naturali**
	        2
	    2
	    2
	
	
	

	Chimica***
	
	
	
	       2
	         2
	

	Storia dell’arte
	        3
	    3
	    3
	       3
	         3 
	        3

	Discipline grafiche e pittoriche
	        4
	    3
	    5
	
	
	

	Discipline geometriche
	        3
	    3
	    3
	
	
	

	Discipline plastiche e scultoree
	        3
	    3
	    3
	
	
	

	Laboratorio artistico****
	        3
	    6
	
	
	
	

	Scienze motorie e sportive
	        2
	    2
	    2
	        2
	         2
	       2

	Religione cattolica o att. alternativa
	        1
	    1
	    1
	        1
	         1
	       1

	         Totale ore
	       34
	   36
	   32
	       23
	        23
	      21


CURVATURA PITTURA (diploma Arti figurative)
                            Attività e insegnamenti  di indirizzo-Orario settimanale
	Laboratorio della figurazione
	
	
	
	         6
	         6
	       8

	Discipline pittoriche 
	
	
	
	         6
	         6
	       6

	      Totale ore
	
	
	
	        12
	        12 
	      14

	Totale complessivo
	     34
	 36
	  32
	     35
	     35 
	    35


CURVATURA SCULTURA (diploma Arti figurative)
                            Attività e insegnamenti  di indirizzo-Orario settimanale
	Laboratorio della figurazione
	
	
	
	         6
	         6
	        8

	Discipline plastiche-scult. (Scultura)
	
	
	
	         6
	         6
	        6

	      Totale ore
	
	
	
	        12
	        12
	       14

	Totale complessivo
	     34
	 36
	  32
	     35
	     35
	    35


CURVATURA PITTORICO-PLASTICO  (BENI CULTURALI)  (diploma Arti figurative)
                                  Attività e insegnamenti di indirizzo-Orario settimanale
	Laboratorio 

della figurazione


	Lab. figurazione
bidimensionale
	
	
	
	        3    
	         3
	       3

	
	Lab.  figurazione 
tridimensionale
	
	
	
	        3
	         3
	       3

	Discipline pittoriche 


	
	
	
	        3
	         3
	       3

	Discipline plastiche-scultoree


	
	
	
	        3
	         3
	       3

	Discipline geometriche

	
	
	
	        
	
	       2

	       Totale ore
	
	
	
	        12
	        12
	       14

	Totale complessivo
	     34
	 36
	  32
	     35
	     35
	    35


Indirizzo ARCHITETTURA AMBIENTE    

	Discipline                                  
	I biennio                  
	II biennio
	V anno


          Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti-Orario settimanale

	
	   I  ANNO
	  II ANNO
	 I ANNO

(terzo anno)
	II ANNO

(quarto anno)
	V ANNO

	
	
	I Q
	II Q
	
	
	

	Lingua e letteratura italiana
	       4
	    4
	    4
	       4
	         4
	      4

	Lingua e cultura straniera
	       3
	    3
	    3
	       3
	         3
	      3

	Storia e geografia
	       3
	    3
	    3
	
	
	

	Storia
	
	
	
	       2
	         2
	      2

	Filosofia
	
	
	
	       2
	         2
	      2

	Matematica*
	        3
	    3
	    3
	       3
	         3
	      3

	Fisica
	
	
	
	       2
	         2
	      2

	Scienze naturali**
	        2
	    2
	    2
	
	
	

	Chimica***
	
	
	
	       2
	         2
	

	Storia dell’arte
	        3
	    3
	    3
	       3
	         3 
	      3

	Discipline grafiche e pittoriche
	        4
	    3
	    5
	
	
	

	Discipline geometriche
	        3
	    3
	    3
	
	
	

	Discipline plastiche e scultoree
	        3
	    3
	    3
	
	
	

	Laboratorio artistico****
	        3
	    6
	
	
	
	

	Scienze motorie e sportive
	        2
	    2
	    2
	        2
	         2
	      2

	Religione cattolica o att. alternativa
	        1
	    1
	    1
	        1
	         1
	      1

	         Totale ore
	       34
	   36
	   32
	       24
	        24
	     22


                                                                               Attività e insegnamenti  di indirizzo-Orario settimanale
	Laboratorio di informatica
	
	
	
	         3
	         3
	      4

	Laboratorio di modellistica
	
	
	
	         3
	         3
	      4

	Discipline progettuali architett. amb.
	
	
	
	         6
	         6
	      6

	      Totale ore
	
	
	
	        12
	        12
	     14

	Totale complessivo
	     34
	 36
	  32
	     36
	     36
	   36


Indirizzo  DESIGN  e curvature 

	Discipline                                  
	I biennio                  
	II biennio
	V anno


          Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti-Orario settimanale

	
	   I  ANNO
	  II ANNO
	 I ANNO

 (terzo anno)  
	II ANNO
(quarto anno)
	V ANNO

	
	
	I Q
	II Q
	
	
	

	Lingua e letteratura italiana
	       4
	    4
	    4
	       4
	         4
	         4

	Lingua e cultura straniera
	       3
	    3
	    3
	       3
	         3
	         3

	Storia e geografia
	       3
	    3
	    3
	
	
	

	Storia
	
	
	
	       2
	         2
	         2

	Filosofia
	
	
	
	       2
	         2
	         2

	Matematica*
	        3
	    3
	    3
	       2  (+1)*
	         2  (+1)*
	         2 (+1)*

	Fisica
	
	
	
	       2
	         2
	         2

	Scienze naturali**
	        2
	    2
	    2
	
	
	

	Chimica***
	
	
	
	       2
	         2
	

	Storia dell’arte
	        3
	    3
	    3
	       3
	         3 
	         3

	Discipline grafiche e pittoriche
	        4
	    3
	    5
	
	
	

	Discipline geometriche
	        3
	    3
	    3
	
	
	

	Discipline plastiche e scultoree
	        3
	    3
	    3
	
	
	

	Laboratorio artistico****
	        3
	    6
	
	
	
	

	Scienze motorie e sportive
	        2
	    2
	    2
	        2
	         2
	         2

	Religione cattolica o att. alternativa
	        1
	    1
	    1
	        1
	         1
	         1

	         Totale ore
	       34
	   36
	   32
	       23
	        23
	        21


CURVATURA DESIGN  LEGNO
                            Attività e insegnamenti  di indirizzo-Orario settimanale
	Laboratorio del design
	
	
	
	         6
	         6
	       8

	Discipline progettuali del design 
	
	
	
	         6
	         6
	       6

	      Totale ore
	
	
	
	        12
	        12
	      14

	Totale complessivo
	     34
	 36
	  32
	     35
	     35
	    35


                                             *proposta di un’ ora in più di matematica per  Indirizzo Design curvatura Design legno
CURVATURA DESIGN CERAMICA

                            Attività e insegnamenti  di indirizzo-Orario settimanale
	Laboratorio del design
	
	
	
	         6
	         6         
	      8

	Discipline progettuali del design 
	
	
	
	         6
	         6        
	      6

	       Totale ore
	
	
	
	        12
	      12     
	   14

	Totale complessivo
	     34
	 36
	  32
	     35
	     35
	   35


Indirizzo GRAFICA    

	Discipline                                  
	I biennio                  
	         II biennio
	monoennio


          Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti-Orario settimanale

	
	   I  ANNO
	  II ANNO
	 I ANNO

 (terzo anno)  
	II ANNO
(quarto anno)
	V ANNO

	
	
	I Q
	II Q
	
	
	

	Lingua e letteratura italiana
	       4
	    4
	    4
	       4
	         4
	       4

	Lingua e cultura straniera
	       3
	    3
	    3
	       3
	         3
	       3

	Storia e geografia
	       3
	    3
	    3
	
	
	

	Storia
	
	
	
	       2
	         2
	       2

	Filosofia
	
	
	
	       2
	         2
	       2

	Matematica*
	        3
	    3
	    3
	       2
	         2
	       2

	Fisica
	
	
	
	       2
	         2
	       2

	Scienze naturali**
	        2
	    2
	    2
	       2
	         2
	

	Chimica***
	
	
	
	       
	         
	

	Storia dell’arte
	        3
	    3
	    3
	       3
	         3 
	       3

	Discipline grafiche e pittoriche
	        4
	    3
	    5
	
	
	

	Discipline geometriche
	        3
	    3
	    3
	
	
	

	Discipline plastiche e scultoree
	        3
	    3
	    3
	
	
	

	Laboratorio artistico****
	        3
	    6
	
	
	
	

	Scienze motorie e sportive
	        2
	    2
	    2
	        2
	         2
	       2

	Religione cattolica o att. alternativa
	        1
	    1
	    1
	        1
	         1
	       1

	         Totale ore
	       34
	   36
	   32
	       23
	        23
	      21


                                  Attività e insegnamenti  di indirizzo-Orario settimanale
	Laboratorio di grafica
	
	
	
	         4
	         6
	       6

	Discipline grafiche
	
	
	
	         6
	         6
	       8

	Discipline geometriche
	
	
	
	         2
	
	

	      Totale ore
	
	
	
	        12
	        12
	      14

	Totale complessivo
	     34
	 36
	  32
	     35
	     35
	    35


Indirizzo    AUDIOVISIVO E MULTIMEDIALE   

	Discipline                                  
	I biennio                  
	II biennio
	monoennio


          Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti-Orario settimanale

	
	   I  ANNO
	  II ANNO
	 I ANNO

 (terzo anno)  
	II ANNO
(quarto anno)
	V ANNO

	
	
	I Q
	II Q
	
	
	

	Lingua e letteratura italiana
	       4
	    4
	    4
	       4
	        4
	       4

	Lingua e cultura straniera
	       3
	    3
	    3
	       3
	        3
	       3

	Storia e geografia
	       3
	    3
	    3
	
	
	

	Storia
	
	
	
	       2
	        2
	       2

	Filosofia
	
	
	
	       2
	        2
	       2

	Matematica*
	        3
	    3
	    3
	       2
	        2
	       2

	Fisica
	
	
	
	       2
	        2
	       2

	Scienze naturali**
	        2
	    2
	    2
	       2
	        2
	       

	Chimica***
	
	
	
	       
	
	

	Storia dell’arte
	        3
	    3
	    3
	       3
	        3
	       3

	Discipline grafiche e pittoriche
	        4
	    3
	    5
	
	
	

	Discipline geometriche
	        3
	    3
	    3
	
	
	

	Discipline plastiche e scultoree
	        3
	    3
	    3
	
	
	

	Laboratorio artistico****
	        3
	    6
	
	
	
	

	Scienze motorie e sportive
	        2
	    2
	    2
	        2
	        2
	        2

	Religione cattolica o att. alternativa
	        1
	    1
	    1
	        1
	        1
	        1

	         Totale ore
	       34
	   36
	   32
	       23
	       23
	       21


                                  Attività e insegnamenti  di indirizzo-Orario settimanale

	Laboratorio  audiovisivo e multimediale
	
	
	
	         6
	        6
	         6

	Discipline multimediali
	
	
	
	         6
	        6
	         8

	      Totale ore
	
	
	
	        12
	       12
	        14

	Totale complessivo
	     34
	 36
	  32
	     35
	     35
	     35


3.6. PROFILO DELLO STUDENTE IN USCITA DAL LICEO ARTISTICO DI NUOVO ORDINAMENTO         
                    PREMESSA
Già la  realtà in cui lo studente vive durante il suo percorso scolastico è complessa, ancora più complesso e molteplice è il mondo in cui lo studente si colloca all'uscita dal liceo.

L' impegno del liceo, oggi più che mai, è   formare e preparare lo studente  perché, conoscendo i diversi codici che la esprimono, possa  leggere questa realtà e affrontare   in modo attivo (progettuale, creativo razionale e critico)  le situazioni , i fenomeni  e i problemi del mondo che lo circonda, questo  sia che voglia accedere agli studi di ordine superiore  sia che decida di  accostarsi subito al mondo del lavoro, ma ancora di più per potere continuare nel tempo il suo processo di formazione, di crescita personale civile e professionale.

Particolarità del Liceo artistico è poi promuovere la creatività e la progettualità. La creatività si realizza concretamente attraverso il  rigore metodologico, l'acquisizione e rielaborazione di conoscenze e abilità proprie delle discipline sino al raggiungimento delle competenze nei diversi linguaggi in un'ottica di interdisciplinarità e di unità. La progettualità è la prospettiva di metodo con la  quale si ci si accosta alla proposta didattica.  

Sempre nell'ottica della interdisciplinarità e unità, aspetto che il liceo artistico sente particolarmente, suo è anche l'attenzione alla documentazione precisa e metodica di un percorso, utilizzando linguaggi e codici diversi, e l' attenzione all'archiviazione di materiali e documenti con tutto il bagaglio di potenzialità didattiche  che queste operazioni comportano. 

Si sottolinea infine come finalità prioritaria e comune  l'impegno per il raggiungimento pieno da parte degli studenti di una adeguata e progressiva padronanza  della lingua italiana  negli aspetti metodologici,  concettuali ed espressivi, competenza  indispensabile  per accostarsi ai saperi delle discipline,  ma soprattutto per poter accogliere le sollecitazioni precedentemente indicate e procedere nel proprio percorso formativo.

prOFILO  educativo culturale e professionale dello studente in uscita 
ASPETTI COMUNI 
 Area metodologica
· Lo studente che uscirà dal nostro liceo artistico sarà in grado di sapere valutare i propri bisogni e di attivarsi per colmarli

· consapevole del processo in cui si inserisce avrà acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile  che gli consentirà di comprendere, orientarsi  e progettare in situazioni nuove ( scegliere la facoltà o il successivo corso di studi, prepararsi ai test di ammissione, organizzare autonomamente  e individualmente lo studio, redigere un curriculum vitae, sapersi rapportare all'adulto e al ruolo, attivare le adeguate strategie di comunicazione) 

· sarà formato a cogliere le connessioni trai diversi ambiti  e con competenze di base  nella ricerca e nella documentazione ( essere consapevole delle diverse metodologie di ricerca- Web, biblioteche, musei...,sapere valutare le fonti, sapere compilare una bibliografia)
        Area logico-argomentativa

· Attento alla contestualizzazione e completa lettura dei messaggi per una corretta comprensione e una pertinente risposta, lo studente saprà ascoltare,  decodificare i diversi linguaggi e  valutare criticamente

· saprà anche sostenere una propria posizione e motivarla,  ragionando, ricorrendo al bagaglio di conoscenze e facendo riferimento ad opere di ambiti diversi, muovendo  così i primi passi nell'interpretazione critica intertestuale
       Area linguistica e  comunicativa

· Sarà consapevole dell'importanza della lingua madre come strumento per strutturare il pensiero,  per comunicare e per acquisire conoscenze

· avrà  pertanto acquisito un lessico di base, generale e specifico,  chiaro e preciso con una corretta corrispondenza concettuale, 

· avrà fatto suo il potere  logico della frase e del periodo, 

· saprà scrivere  correttamente  appropriandosi anche di alcuni livelli utili per  affrontare proficuamente  gli studi  successivi  e  la realtà del lavoro (relazioni, tesi, produzioni di studio e di ricerca, presentazioni e interventi,  prove concorsuali, verbali)

· sarà consapevole che l'espressione orale è un po' il “biglietto di presentazione nella vita” quindi oltre ad  esprimersi oralmente in modo corretto  avrà anche  acquisito gli altri aspetti comunicativi  che gli consentono di muoversi adeguatamente nella realtà che lo circonda ( attenzione al contesto, al destinatario, al registro)

· sarà consapevole dell'importanza della lingua inglese come strumento di relazione studio e presentazione e il livello acquisito gli consentirà di muoversi abbastanza  agevolmente sia per motivi personali sia per motivi professionali ( seguire un discorso, tenere una conversazione,  chiedere e recepire chiarimenti e informazioni, esprimere opinioni con semplici motivazioni, cogliere informazioni da un testo,  prendere appunti, presentare argomenti anche se con  un limitato range  di espressioni)

· saprà fruire  delle espressioni creative delle arti e dei  diversi mezzi espressivi

· avrà acquisito  un uso delle tecnologie adeguato ai percorsi successivi (strategie di scrittura e di impaginazione, pratiche di raccolta dati e di presentazione,  corretto uso di internet per reperimento delle fonti, per la circolazione di materiali e di idee).

    Area scientifica, matematica e tecnologica

· Avrà colto l'importanza del linguaggio matematico

· sarà in grado di capirne  e di interpretarne gli aspetti fondamentali, 

· sarà consapevole dei diversi approcci alla realtà proposti dal pensiero matematico ( statistica, probabilità, insiemistica, funzioni, geometria nelle sue varie forme)  e  dell'importanza della logica per la comprensione e la coerenza (capire la struttura logica di un discorso, argomentazione ) 

· saprà  applicare il ragionamento  logico e le conoscenze matematiche a  nuove situazioni ( anche prove di ammissione e studio autonomo di nuovi contenuti)

· avrà acquisito  i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali, applicate anche alla specificità del corso di studi, e i modi di indagine propri delle stesse , saprà  così accostarsi con metodo  scientifico all'esame critico della realtà e alla soluzione di problemi.
   Area storico-umanistica
· Conoscerà la storia,  la  cultura e le istituzioni della realtà  in cui è cresciuto  

· sarà consapevole dell'importanza di essere cittadino; 

· avrà  metodi e  strumenti per la lettura dei processi storici e culturali,  anche in un' ottica di relazione,  e per la comprensione dei diversi aspetti della società in cui vive.

· per la specificità del liceo saprà  dialogare con opere  di genere diverso rafforzando una visione unitaria della conoscenza e  entrando pienamente nella ricchezza del patrimonio della cultura italiana ed europea, con particolare attenzione al patrimonio archeologico e al patrimonio storico-artistico locale  

· sarà consapevole anche del valore di risorsa economica di tale patrimonio e della necessità di tutelarlo e di conservarlo.
  Area artistica comune ai diversi indirizzi

· volto ad esprimere la propria creatività e progettualità nell' ambito, delle arti, conoscerà la storia della produzione artistica ,  il significato dell'opera d'arte  nei diversi contesti storici e culturali, i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione visiva e della composizione della forma

· opererà in modo progettuale utilizzando per la realizzazione  le tecniche grafico, pittoriche, plastico-scultoree, architettoniche e multimediali acquisite nei nuclei fondanti lungo i cinque anni

         INDIRIZZI

         INDIRIZZO ARTI FIGURATIVE 

          CURVATURA PITTURA (DIPLOMA   ARTI FIGURATIVE)
Al termine del suo percorso liceale lo studente 

· conoscerà e saprà gestire, in maniera autonoma, i processi progettuali e operativi inerenti la pittura.

· saprà individuare, attraverso un processo di analisi, sia nella propria produzione, sia nella principale produzione artistica del passato e della contemporaneità, gli aspetti estetici, concettuali, espressivi, comunicativi e funzionali che interagiscono con il proprio processo creativo e che caratterizzano la ricerca pittorica .

· conoscerà e  sarà in grado di impiegare in modo appropriato le diverse tecniche e tecnologie, gli strumenti ed i materiali più usati scegliendoli con consapevolezza. Dovrà comprendere e applicare i principi e le regole della composizione e le teorie essenziali della percezione visiva.

· sarà in grado di padroneggiare la metodica e le tecniche grafico-descrittive al fine di gestire autonomamente l’intero iter progettuale per la realizzazione di un prodotto pittorico: dalla ricerca del soggetto alla realizzazione dell’opera, in scala o al vero, passando dagli schizzi preliminari al bozzetto; dai disegni definitivi al modello esecutivo; dalla campionatura dei materiali alle tecniche esecutive in rapporto sinergico tra la disciplina della sezione d’indirizzo e il relativo laboratorio. 

· in funzione delle esigenze progettuali, espositive e di comunicazione del proprio operato, oltre al disegno, dovrà possedere delle competenze adeguate nell’uso di mezzi multimediali e di “nuove tecnologie” e sarà in grado di individuare e coordinare le interconnessioni tra il linguaggio pittorico e il contesto architettonico, urbano e paesaggistico.

· attraverso la conoscenza delle attività tecniche ed intellettuali, ricercando e interpretando il valore intrinseco della realtà circostante in tutti gli aspetti in cui si manifesta, saprà cogliere il ruolo ed il valore culturale e sociale del linguaggio pittorico raggiungendo una propria autonomia artistica. 

· al compimento degli studi, attraverso l’esercizio continuo delle attività tecniche nel laboratorio di pittura, saprà approfondire autonomamente le competenze tecnico-operative e le specifiche procedure del fare pittorico; saprà riflettere su una operatività più diretta, confrontando, verificando e sperimentando tecnicamente, durante e dopo, il proprio progetto pittorico, sulle ipotesi e le sequenze di realizzazione dell’opera stessa. 

· Attraverso l’attività laboratoriale  saprà applicare i metodi, le tecnologie e i processi di elaborazione di forme pittoriche, utilizzando dei mezzi manuali, meccanici e digitali. L’acquerello, il pastello, la tempera, l’acrilico, l’olio, sono comunque alcune delle tecniche tradizionali che lo studente dovrà saper utilizzare nella realizzazione di un lavoro autonomo, di un elemento scenico, di una decorazione, di una figurazione narrativa, etc..

· Al termine della formazione, nell’ambito del laboratorio di pittura del quinto anno, saprà approfondire e completare quanto effettuato durante il biennio precedente, rafforzando le proprie abilità operative e sperimentando, in maniera autonoma, nuove soluzioni tecnico-pratiche ed estetiche.

          CURVATURA  SCULTURA  (DIPLOMA   ARTI  FIGURATIVE)
                                        Nell’ambito del percorso didattico tutte le fasi di elaborazione e produzione saranno  

                                        coordinate   tra loro e scandite dal rapporto sinergico tra la progettazione e i laboratori.
                                       L’intenzione ambiziosa è quella di formare una figura di settore completa con una 
                                        padronanza articolata  dall’ambito ideativo e compositivo alla realizzazione manuale e alla
                                        rappresentazione virtuale  del progetto.

                                   Al termine del suo percorso liceale lo studente 

· avrà approfondito la conoscenza degli elementi costitutivi della forma plastica/o scultorea nei suoi aspetti espressivi e comunicativi e avrà acquisito la consapevolezza dei relativi fondamenti storici e concettuali; 

· conoscerà e saprà applicare i principi della percezione visiva;
· saprà individuare le interazioni delle forme plastiche e/o scultoree con il contesto architettonico, urbano e paesaggistico;
· conoscerà e applicherà i processi progettuali e operativi e utilizzarà in modo appropriato le diverse tecniche della figurazione tridimensionale, anche in funzione della necessaria contaminazione tra le tradizionali specificazioni disciplinari (comprese le nuove tecnologie);
· conoscerà le principali linee di sviluppo tecniche e concettuali dell’arte moderna e contemporanea e le intersezioni con le altre forme di espressione e comunicazione artistica;

· conoscerà e saprà applicare i principi della percezione visiva e della composizione della forma grafica, pittorica e scultorea. 

· conoscerà il valore storico culturale del patrimonio artistico ,in particolare quello relativo alla scultura, saprà mettere in pratica le fasi principali del rilievo plastico e del relativo recupero e restauro su materiali autentici. 

· conoscerà e saprà mettere in atto operazioni anche minimali, di appening, performance, body art, ne saprà cogliere le tangenze ed intersezioni con altri linguaggi artistici.
                                       La programmazione delle attività sarà orientata verso la formazione di una figura 

                                       intermedia di settore, con competenze operative il più possibile vicine alla realtà
                                       produttiva , al mondo del lavoro, della cultura, della ricerca artistica. Le caratteristiche
                                       del piano di studi e quindi le competenze culturali e teorico-pratiche che lo studente
                                       acquisirà durante il secondo biennio e l’ultimo monoennio, consentiranno sbocchi
                                       diversi e, in particolare, l'accesso a:
· tutte le Facoltà universitarie, in particolare nell’ambito del Restauro, del Recupero dei Beni culturali

· Accademia di Belle Arti

· Istituti Superiori per l’Industria Artistica (I.S.I.A.)

· Corsi di specializzazione post-secondaria

· Mondo del lavoro, come collaboratore a livelli intermedi nei diversi settori e attività progettuali nell’ambito della terza dimensione (scultura applicata, parchi tematici, gaggettistica) e ambientale in generale arredo urbano.

          CURVATURA  PITTORICO-PLASTICO (BENI CULTURALI) 
                                                                          (DIPLOMA   ARTI  FIGURATIVE)

Lo studente avrà competenze sia in campo pittorico, sia in campo plastico e saprà orientarsi rispetto a conoscenze, conservazione e restauro dei beni culturali. 

                                   Al termine del suo percorso liceale lo studente 

·  sarà in grado di sviluppare e promuovere l’attenzione e la sensibilità nei confronti delle testimonianze e delle memorie della cultura artistica, storica e materiale
· saprà porsi nei confronti del bene artistico in un’ottica di conservazione e di valorizzazione.

· farà propria la consapevolezza che la salvaguardia del patrimonio artistico è fonte di ricchezza personale e del nostro paese

· saprà coordinare le conoscenze interdisciplinari per un maggiore approfondimento nella ricerca e nell’analisi critica dei manufatti

· saprà utilizzare la scrittura funzionale in modo efficace e coerente nella descrizione di elaborati di ricerca sui manufatti 

· saprà utilizzare una corretta metodologia nelle operazioni di indagine  riferite al rilievo delle opere, in funzione del restauro
La programmazione delle attività  è stata  orientata verso la formazione di una figura  intermedia di settore, con competenze operative il più possibile vicine alla realtà produttiva , al mondo del lavoro, della cultura, della ricerca artistica. Le caratteristiche del piano di studi e quindi le competenze culturali e teorico-pratiche che lo studente ha acquisito consentono sbocchi  diversi e, in particolare, l'accesso a:

· tutte le Facoltà universitarie, in particolare nell’ambito del Restauro, del Recupero dei Beni Culturali, dell’Archeologia e delle figure professionali all’interno dei musei.
· Accademia di Belle Arti
· Istituti Superiori per il restauro 
· Corsi di specializzazione post-secondaria
· Mondo del lavoro, come collaboratore a livelli intermedi nei diversi settori e attività progettuali nell’ambito del restauro e dell’archeologia
INDIRIZZO ARCHITETTURA E AMBIENTE 
Il percorso didattico è organizzato in modo da consentire l’associazione tra il "saper ideare rappresentare" e il "saper fare" attraverso l’interdisciplinarietà fra le discipline della Progettazione e dei Laboratori, come peraltro previsto dalle Indicazioni Ministeriali, indicazioni  assunte come linee guida del percorso di apprendimento articolato nei tre anni, con la dovuta gradualità, al fine di raggiungere le competenze di seguito previste per lo studente in uscita da questo indirizzo:

· al termine del suo percorso liceale lo studente saprà analizzare la produzione architettonica ed urbanistica del passato e della contemporaneità;
· conoscerà e  saprà  impiegare in modo  appropriato le tecniche, le tecnologie, gli strumenti e i metodi della rappresentazione;
· saprà usare in modo sicuro il disegno geometrico, i mezzi multimediali le nuove tecnologie;

· sarà sensibile alle interazioni tra l’architettura e le altre forme di linguaggio artistico;

· saprà gestire i fattori funzionali, strutturali, formali con la consapevolezza dei fondamenti culturali, concettuali, tecnici e storico-stilistici del processo creativo;

· saprà condurre la ricerca architettonica attraverso analisi e produzione, tenendo conto degli aspetti estetici, concettuali, espressivi, comunicativi, funzionali e conservativi;

· saprà gestire l’iter progettuale: studio del tema, schizzi preliminari, realizzazione in scala, disegni tecnici, modello tridimensionale, tecniche espositive.

· sarà autonomo nei processi progettuali e operativi inerenti l’architettura ed il contesto ambientale

La programmazione delle attività sarà orientata verso la formazione di una figura intermedia di settore, con competenze operative il più possibile vicine alla realtà produttiva e al mondo del lavoro. Le caratteristiche del piano di studi, e quindi le competenze culturali e teorico-  pratiche che lo studente acquisirà durante il secondo biennio e l’ultimo monoennio, consentiranno sbocchi diversi e, in particolare, l'accesso a:
· Tutte le Facoltà universitarie, in particolare dell’ambito Architettonico e dell’Ingegneria Civile 
· Accademia di Belle Arti

· Istituti Superiori per l’Industria Artistica (I.S.I.A.)

· Corsi di specializzazione post-secondaria

· Mondo del lavoro, come collaboratore a livelli intermedi nei diversi settori e attività progettuali dell’ambito architettonico in particolare, e ambientale in generale.

INDIRIZZO DESIGN 
CURVATURA DESIGN  LEGNO         
La finalità complessiva del corso di design d’arredamento legno è la formazione di una figura dotata di abilità tecniche, di senso estetico e di sensibilità progettuali, quindi al termine del suo percorso liceale lo studente:

· avrà acquisito capacità di analisi, di comprensione e di valutazione di un prodotto di design
· avrà acquisito sensibilità nella comunicazione del progetto, esplicitata attraverso la conoscenza ed uso degli specifici linguaggi, sia verbali che visivi, sia tradizionali che informatici con capacità di effettuare scelte e di gestire l’intero processo.

· avrà acquisito una metodologia rivolta alla progettazione di oggetti di piccola e grande serie che fonda le preesistenze storiche con il mercato contemporaneo, ne individua gli aspetti funzionali ed estetico/espressivi  declinandoli coerentemente  attraverso la scelta di materiali e di tecnologie produttive adeguate 

· avrà acquisito la capacità di condurre attività di ricerca finalizzate all’elaborazione di un progetto, unendo la ricerca formale ed artistica  ai fattori umani e tecnologici, attraverso operazioni di tipo creativo, logico e scientifico.

· sarà in grado di padroneggiare le tecniche e i processi artistico-progettuali, sapendo collegare tra loro vari linguaggi espressivi.

· sarà capace di confrontarsi in modo creativo con le necessità di una società in continuo cambiamento e di inserirsi in modo flessibile in realtà produttive o dedicandosi alla libera professione

· sarà in grado di sfruttare le proprie conoscenze per continuare gli studi in ambito universitario o in corsi di specializzazione post-diploma.
CURVATURA DESIGN  CERAMICA 
Il Design acquista un ruolo di prim’ordine nella vita quotidiana dove il Designer deve essere nello stesso tempo artista, progettista e partner nei processi produttivi industriali e artigianali quindi  al termine del suo percorso liceale lo studente:
· saprà conoscere e gestire  in maniera autonoma i processi progettuali e i più importanti processi operativi inerenti la produzione ceramica sia in ambiente industriale sia in ambiente  artigianale 

· saprà individuare, sia nell’analisi, sia nella propria produzione, gli aspetti estetici, funzionali, comunicativi, espressivi, tecnologici, economici e concettuali che insieme interagiscono e caratterizzano la produzione della Ceramica.

· saprà inoltre impiegare in modo appropriato i macchinari e i materiali messi a sua disposizione dall’Istituzione scolastica.

· saprà usare le strumentazioni informatiche per lo sviluppo del proprio progetto

· sarà in grado di gestire in modo autonomo il rapporto sinergico tra la progettazione e il laboratorio portando a realizzazione il proprio progetto tematico.

                                           La caratterizzazione del corso dà la possibilità agli allievi di poter accedere a:

· Istituto Superiore per L’Industria Artistica (I.S.I.A.) a Faenza;

· Corsi di specializzazione post-secondaria, (Arte della Maiolica) a Faenza;

· Qualsiasi Facoltà Universitaria, compresa Accademia di Belle Arti e Dams ;
· Istituto tecnico superiore  per la progettazione e prototipazione di manufatti ceramici “Tonito Emiliani”, percorso presso l’I.S.I.A. di Faenza e presso le sedi di altri soci fondatori.
· Inserimento nel mondo del lavoro come figure professionali presso Industrie Ceramiche, Botteghe Artigianali e Aziende del Settore.
INDIRIZZO GRAFICA
                                           Al termine del  suo percorso liceale, lo studente: 

· saprà conoscere e  gestire, in maniera autonoma, i processi progettuali e operativi inerenti alla grafica o al graphic design (tradizionale e digitale, editoriale, di tipo informativo e comunicativo, sociale, etc.), 

· saprà individuare, sia nell’analisi, sia nella propria produzione, gli aspetti comunicativi, estetici, concettuali, espressivi e funzionali che interagiscono e caratterizzano la comunicazione visiva; 

· pertanto conoscerà e sarà in grado di impiegare in modo appropriato le diverse tecniche e tecnologie, gli strumenti, i materiali, le strumentazioni informatiche e multimediali più diffuse. 

· saprà comprendere e applicare i principi e le regole della composizione e le teorie essenziali della percezione visiva.
· sarà  consapevole dei fondamenti culturali, sociali e storico-stilistici che interagiscono con il proprio processo creativo,  sarà anche capace di analizzare la principale produzione grafico-visiva del passato e della contemporaneità  e di cogliere le interazioni tra quest’ultima e i linguaggi artistici 
· in funzione delle esigenze progettuali, espositive e di comunicazione del proprio operato, lo studente  possiederà  le competenze adeguate nell’uso del disegno a mano libera e geometrico-descrittivo, dei software grafici e delle nuove tecnologie, e sarà in grado di individuare e utilizzare le relazioni tra il linguaggio grafico (graphic design) e l’evento o ente da pubblicizzare o valorizzare, il testo da strutturare o illustrare ed il pubblico destinatario.

· attraverso la progettualità, ricercando le necessità della società e analizzando la realtà in tutti gli aspetti in cui si manifesta, lo studente saprà coglierà il ruolo ed il valore culturale e sociale della produzione grafico-visiva.

· sarà in grado di padroneggiare le tecniche informatiche (disegno vettoriale, fotoritocco, impaginazione … ) 
· sarà in grado di gestire l’iter progettuale di un prodotto grafico-visivo cartaceo e/o digitale, dall’individuazione del soggetto alla realizzazione conclusiva del progetto (tramite schizzi preliminari, bozzetti grafici, layout, composizione del testo, elaborazione digitale, scelta dei metodi di pubblicazione … ), in un rapporto sinergico e coordinato tra la disciplina ed il laboratorio.
 INDIRIZZO AUDIOVISIVO E MULTIMEDIALE

Durante il secondo biennio e il monoennio conclusivo lo studente sarà condotto verso l’approfondimento,  la gestione autonoma e critica delle fondamentali procedure progettuali ed operative della produzione audiovisiva e  verso la piena conoscenza, la padronanza e la sperimentazione delle tecniche, delle tecnologie e delle strumentazioni tradizionali e contemporanee; il fine sarà l’elaborazione di progetti definendo la strumentazione, i supporti, i materiali, le applicazioni informatiche, i mezzi multimediali e le modalità di presentazione  più adeguati. Saranno anche approfondite le procedure relative all’elaborazione del prodotto audiovisivo individuando il concetto, gli elementi espressivi e comunicativi, la funzione  attraverso la gestione dell’inquadratura, del tempo, del movimento, del colore e della luce ...  Si condurrà lo studente  ad  acquisire la capacità di analizzare, utilizzare o rielaborare elementi visivi e sonori antichi, moderni e contemporanei e anche le conoscenze e l’uso  delle tecniche informatiche e dei mezzi finalizzati all’elaborazione del prodotto, all’archiviazione dei propri elaborati e alla ricerca di fonti saranno in ogni caso approfonditi.
                                  Al termine del  suo percorso liceale, lo studente: 

· saprà  individuare, sia nell’analisi sia nella propria produzione, gli aspetti espressivi, comunicativi, concettuali, narrativi, estetici e funzionali che interagiscono e caratterizzano la ricerca audiovisiva; 

· saprà pertanto conoscere ed essere in grado di impiegare in modo appropriato le diverse tecniche e tecnologie, le strumentazioni fotografiche, video e multimediali più usate, scegliendole con consapevolezza
· saprà anche  comprendere e applicare i principi della composizione e conoscere le teorie essenziali della percezione visiva 

· saprà  inoltre di individuare, analizzare e gestire autonomamente gli elementi che costituiscono l’immagine ripresa, dal vero o elaborata, fissa o in divenire, analogica o digitale, avendo la consapevolezza dei relativi fondamenti culturali, concettuali, tecnici e storico-stilistici che interagiscono con il proprio processo creativo. 

· sarà  pertanto  capace di analizzare la principale produzione audiovisiva del passato e della contemporaneità e di cogliere le interazioni tra l’audiovisivo e le altre forme di linguaggio artistico 
· in funzione delle esigenze progettuali, espositive e di comunicazione del proprio operato, lo studente possiederà  le competenze adeguate nell’uso dei mezzi informatici e delle nuove tecnologie e sarà  in grado di individuare e coordinare le interconnessioni tra il linguaggio audiovisivo ed il testo di riferimento, il soggetto da valorizzare o comunicare
· attraverso la “pratica artistica”, cioè la concentrazione sull’esercizio continuo delle attività tecniche ed intellettuali e della loro interazione fondamentale per il raggiungimento di una piena autonomia creativa , ricercando e interpretando il valore intrinseco alla realtà circostante in tutti gli aspetti in cui si manifesta, lo studente coglierà il ruolo ed il valore culturale e sociale del linguaggio audiovisivo
· saprà anche cogliere le interazioni tra i diversi tipi di media artistici e le “contaminazione” fra i linguaggi
· saprà analizzerà e applicherà le procedure necessarie alla realizzazione di opere audiovisive, fotografia, filmati, animazione cinematografica o informatica … , 
 ideate su tema assegnato

· saprà scegliere e utilizzare le adeguate  capacità espositive - siano esse grafiche (manuali, digitali) o verbali – per il proprio progetto, avendo cura dell’aspetto estetico-comunicativo della propria produzione

· sarà in conclusione  capace di gestire autonomamente l’intero iter progettuale di un’opera audiovisiva: dalla ricerca del soggetto alle tecniche di proiezione, passando dall’eventuale sceneggiatura, dal progetto grafico (storyboard), dalla ripresa, dal montaggio, dal fotoritocco e dalla post-produzione, coordinando i periodi di produzione scanditi dal rapporto sinergico tra la disciplina ed il laboratorio
· saprà anche  sviluppare una ricerca artistica individuale o di gruppo, che conosca i principi essenziali che regolano il sistema della committenza, l’iter esecutivo, il circuito produttivo con le relative figure professionali, l’industria fotografica e cinematografica, la produzione in sala e l’home entertainment, considerando inoltre destinatari e contesto.
          3.7. MACROAREE DI PROGETTO
     INTEGRAZIONE E AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

In un’ottica di scuola volta al perseguimenti di obiettivi comuni e condivisi e al progressivo miglioramento dell’azione educativa e didattica, alla lotta alla dispersione e al successo formativo, come espresso dalle linee di indirizzo della dirigente, linee che, dopo l’ascolto delle diverse componenti, l’applicazione della  normativa e lo spazio dato ai risultati dell’autovalutazione, sintetizzano ed esprimono le necessità della scuola come Istituzione e degli studenti come centro del processo educativo, i  progetti di ampliamento dell’Offerta Formativa saranno  finalizzati principalmente:  
a. al funzionamento della scuola nei suoi aspetti istituzionali e fondamentali  
b. al perseguimento degli obiettivi di processo del RAV declinati in base alle priorità stabilite 
 c. a migliorare, in linea con gli obiettivi del RAV, la qualità dei processi formativi in base agli obiettivi  formativi individuati come prioritari   e alle priorità strategiche
Le attività di progetto pensate per il prossimo triennio saranno dettagliatamente presentate in tutti gli aspetti in base ad  una scheda specifica  e ad una rapida, ma esauriente descrizione del progetto stesso.
Le macroaree  di progettazione corrispondono ai macroambiti in cui gli aspetti fondamentali della scuola si articolano ed espressi nel paragrafo 3.4.
Le macroaree di progettazione  identificate sono le seguenti,

1. progettazione   collegata ad aspetti istituzionali, ad attività fondamentali  per la  nostra Scuola 
2. progettazione relativa al  ben-essere a scuola, all’ integrazione e inclusione

3. progettazione di relazione:  relazione con l’esterno

                                             respiro europeo

4. progettazione di ambito storico artistico con ricaduta trasversale e rivolta verso l’esterno, verso il territorio
Facendo riferimento al patrimonio maturato in questi anni , all’esperienze pregresse (nota m.11-12-2015), all’organico di potenziamento assegnato per l’a.s. 2015-16, sono riportate di seguito, in base alle macroaree indicate  e corrispondenti agli ambiti fondamentali - paragrafo 3.4.-  le potenzialità di progettazione da sviluppare nel prossimo triennio. Per ogni progettazione indicata si rimanda alle Priorità Strategiche (PS) 
 - par 2.1.- e alle Priorità del RAV (P) –par 2.2-.
MACROAREA 1: PROGETTAZIONE COLLEGATA AD ASPETTI 

                                           ISTITUZIONALI E AD ATTIVITA’FORMATIVE   

                                           FONDAMENTALI   PER  LA NOSTRA SCUOLA 
	 PROGETTAZIONE
	RIFERIMENTO A PRIORITA’STRATEGICHE (PS); PRIORITA’RAV(P)  

	BIBLIOTECA E DOCUMENTI AUDIOVISIVI 
	PS 1,2,4;     P1   

	ALLESTIMENTO VIA CARTOLERIE
	PS 4,5 

	ACCOGLIENZA
	PS 1, 3; P1

	ORIENTAMENTO IN INGRESSO   IN PERCORSO    IN USCITA
	P1

	INFORMATIZZAZIONE E FORMAZIONE IN AMBITO INFORMATICO
	PS 2,3,5;   P 3

	ALLINEAMENTO METODO DI STUDIO  CLASSI PRIME
	PS 1, 2, 3 ;  P 1, 3

	ALLINEAMENTO/RECUPERO:INGLESE( ALLINEAMENTO/RECUPERO EXTRAC. DI MATTINO E POMERIGGIO STUDENTI CLASSI PRIME CONTINUATIVO NELL’ a.s.
	PS 1; 2    P 1, 3

	RECUPERO:MATEMATICA( ATTIVITA’ EXTRACURR.  DI RECUPERO/CONSOLIDAMENTO COMPETENZE, 
	PS 1; 2   P 1,2, 3

	RECUPERO: ITALIANO BIENNIO( SPORTELLO EXTRAC.MATTINA O POMERIGGIO PER  RECUPERO, SOSTEGNO COMPITI, CORREZIONE ELABORATI, PREPARAZIONE VERIFICHE
	PS 1;  2   P 1, 2, 3

	RECUPERO:ITALIANO TRIENNIO(
SPORTELLO EXTRAC. POMERIGGIO,  SOSTEGNO PER PREPARAZIONE PRIMA  PROVA ESAME DI STATO, TESINA E STRUMENTI DI PRESENTAZIONE, PROVE ORALI
	PS 1, 2

	RECUPERO: STORIA DELL’ARTE(RECUPERO EXTRAC. POMERIDIANO A FREQUENZA OBBLIGATORIA PER STUDENTI +DEBOLI
	PS 1, 2      P 1, 3

	 RECUPERO: EXTRACURRICOLARE POMERIDIANO: DISCIPLINE GEOMETRICHE CLASSI PRIME E SECONDE
	PS 1,2       P 1, 3


	RECUPERO: SCIENZE(EXTRACURRICOLARE SPORTELLO 
	PS  1,2      P 1, 3

	COMPRESENZA IN CLASSE PER ATTIVITA’ DI SOSTEGNO DI SUPPORTO DI ORGANIZZAZIONE: italiano,  scienze, discipline geometriche ( per classi I e II), discipline progettuali e di laboratorio di architettura e ambiente ( per classi III), discipline pittoriche ( tra ottobre e dicembre per le cl I, nel secondo periodo scolastico per le II)
	PS   1,2     P 1, 3

	SUPPORTO SPECIFICO PER STUDENTI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI:  in Discipline geometriche  ( classi I e II), in discipline progettuali e di laboratorio di architettura e ambiente ( per classi III), in scienze
	PS 1,2 ,3   P 1,3

	SUPPORTO CONTINUATIVO EXTRACURR. PER  STUDENTI  CON DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO in  Storia dell’Arte
	PS 1,2 ,3   P 1,3

	POTENZIAMENTO E CONSOLIDAMENTO CON ATTIVITA’ EXTRACURRICOLARI DI DISEGNO GEOMETRICO   per gli studenti dell’Indirizzo di Ceramica, 
	PS  4, 2

	POTENZIAMENTO-FLESSIBILITA’: 2 ORE DI DISCIPLINE GEOMETRICHE NEL TERZO ANNO  Indirizzo di Grafica
	PS 4, 2

	POTENZIAMENTO-FLESSIBILITA’: 2 ORE DI DISCIPLINE GEOMETRICHE NEL V ANNO Indirizzo Figurativo curvatura Plastico/Pittorico
	P 4, 2

	POTENZIAMENTO: 1ORA IN PIU’ DI MATEMATICA PER   CLASSI DEL TRIENNIO
	PS 1; 2


MACROAREA 2: PROGETTAZIONE RELATIVA  AL BEN-ESSERE A 

                                SCUOLA ALLA  INTEGRAZIONE ALL’INCLUSIONE   

	 PROGETTAZIONE
	RIFERIMENTO A PRIORITA’STRATEGICHE (PS); PRIORITA’RAV(P)  

	EDUCAZIONE ALLA SALUTE
	PS  2, 3

	PAESAGGI-EDUCAZIONE AL RISPARMIO ENERGETICO E ALLA SALVAGUARDIA DEL CLIMA
	PS 2, 5

	CIC
	PS 2, 3 ;  P  1 , 3

	CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO
	PS 2, 3;  P 3

	PROGETTAZIONE SETTORE INTEGRAZIONE: continuità scuola media scuola superiore
	PS 3, 2  

	PROGETTAZIONE SETTORE INTEGRAZIONE: tutor amicali
	PS 3, 2

	PROGETTAZIONE SETTORE INTEGRAZIONE: documentazione *
	PS  3

	ACCOGLIENZA STUDENTI STRANIERI e produzione materiali utili
	PS 2, 3

	PROGETTO INS “NESSUNO RESTI ESCLUSO”
	PS 3, 4;   P 3


MACROAREA 3: PROGETTAZIONE DI RELAZIONE

                                ( RELAZIONE CON L’ESTERNO
           (RESPIRO EUROPEO
	 PROGETTAZIONE
	RIFERIMENTO A PRIORITA’STRATEGICHE (PS); PRIORITA’RAV(P)  

	PROGETTAZIONE RELATIVA ALL’ALTERNANZA SCUOLA LAVORO: coprogettazione con Musei e Istituzioni scolastiche
	PS 4, 5, 2  

	FAI: APPRENDISTI CICERONI
	PS 4, 5, 2

	CONSEGUIMENTO CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE DEL QUADRO EUROPEO DI RIFERIMENTO
	PS 1, 2, 5

	PARTECIPAZIONE A PROGETTI  EUROPEI: ERASMUS
	PS 1, 2, 5, 4

	SCAMBI INTERNAZIONALI
	PS 1, 2, 5, 4

	PARTECIPAZIONE DEGLI STUDENTI E DELLA SCUOLA A PROGETTI ESTERNI CON ASSOCIAZIONI DI TIPO UMANITARIO (EMERGENCY, AMNESTY INTERNATIONAL, GREENPEACE) 
	PS 2,3


MACROAREA 4: PROGETTAZIONE DI AMBITO STORICO 

                                ARTISTICO DI AMPIO RESPIRO CON RICADUTA 

                               TRASVERSALE E RIVOLTA VERSO L’ESTERNO

	 PROGETTAZIONE
	RIFERIMENTO A PRIORITA’STRATEGICHE (PS); PRIORITA’RAV(P)  

	CATALOGO RECUPERO DEI MATERIALI E DEI GESSI STORICI
	PS  2, 4

	PARTECIPAZIONE A PROGETTI CULTURALI E ARTISTICI IN RETE CON ALTRE SCUOLE
	PS  2, 4

	PARTECIPAZIONE A PROGETTI CULTURALI E ARTISTICI IN RETE CON ALTRE SCUOLE
	PS  2, 4

	TECNICA E TRADIZIONE – ATTIVITA’ centro didattica arti
	PS  2, 4

	CREAZIONE E DIFFUSIONE DI UN GIORNALE DI ISTITUTO (STUDENTI)
	Ps 2


4. FABBISOGNO DI ORGANICO
La seguente sezione relativa al fabbisogno di organico è stata definita in via previsionale e potrà subire modifiche sulla base del numero di iscritti e delle valutazioni dell’Ufficio scolastico territoriale in merito alle classi richieste. 
A. POSTI COMUNI  E DI SOSTEGNO
	CLASSE DI CONCORSO
	A.S. 2016/17

Previsione 
N.53 
CLASSI*
	A.S. 2017/18

Previsione N.54 CLASSI**
	A.S. 2018/19

Previsione 
N.54    CLASSI***
	MOTIVAZIONE

 (piano classi, caratteristiche)

	A006 °°


	N. 1 CATTEDRA
	N. 1 CATTEDRA
	N. 1 CATTEDRA
	

	A007 °°


	N. 2 CATTEDRE
	N. 2 CATTEDRE
        + 2 ORE
	N. 2 CATTEDRE 

       + 1 ORA
	Incremento di un posto causa aumento iscritti Audiovisivo Multimedia

	A013


	N. 1 CATTEDRA 
      E 8 ORE 
	N.1 CATTEDRA
       +10 ORE
	N.1 CATTEDRA 
        +10 ORE
	

	A018 °°


	N. 8 CATTEDRE 
    + 10 ORE 
	N.9 CATTEDRE 
      + 2 ORE
	N.9 CATTEDRE 
	

	A021 °°


	N. 15 CATTEDRE
	N. 15 CATTEDRE
	N.14CATTEDRE
     +13 ORE
	

	A022 °°


	N. 8  CATTEDRE
     +13 ORE
	N.9 CATTEDRE
	N.8 CATTEDRE 
     + 11 ORE
	

	A029


	N. 5  CATTEDRE 
     + 16 ORE
	N.6 CATTEDRE
	N. 6 CATTEDRE
	

	A346


	N. 8  CATTEDRE 
      + 15 ORE
	N. 9 CATTEDRE
	N. 9 CATTEDRE


	

	A037


	N.3  CATTEDRE
      + 6 ORE
	N.3 CATTEDRE
        + 10 ORE
	N. 3 CATTEDRE 
     + 12 ORE
	

	A049


	N.10 CATTEDRE
     +9 ORE
	N.10 CATTEDRE  

     + 14 ORE
	N. 10 CATTEDRE  

      +15 ORE
	

	A050


	N. 18 CATTEDRE 
    + 17 ORE
	N.19 CATTEDRE
       + 4 ORE
	N. 19 CATTEDRE
       + 3 ORE
	

	A060


	N.  3 CATTEDRE 
     + 8 ORE
	N.3 CATTEDRE
       +6 ORE
	N. 3 CATTEDRE 
      + 4 ORE
	

	A061


	N. 8  CATTEDRE 
     + 15 ORE
	N. 9 CATTEDRE
	N. 9 CATTEDRE
	

	D608 °°


	N. 1 CATTEDRA
	N. 1 CATTEDRA
	N. 1 CATTEDRA
	

	D609°°
	N. 1 CATTEDRA
	N. 1 CATTEDRA
	N. 1 CATTEDRA


	

	D615 °°


	N. 1 CATTEDRA
	N. 1 CATTEDRA
	N. 1 CATTEDRA
	

	D618 °°


	N. 2 CATTEDRE 
       + 2 ORE
	N. 2 CATTEDRE
      + 2 ORE
	N. 2 CATTEDRE
      + 2 ORE
	

	AD01


	n. 9 CATTEDRE
	N.10 CATTEDRE
	N.10 CATTEDRE
	

	AD02


	N.11 CATTEDRE
	N.11 CATTEDRE
	N.11  CATTEDRE
	

	AD03


	N.4  CATTEDRE
	N.4 CATTEDRE
	N.4 CATTEDRE
	

	AD04


	N.1CATTEDRE
	N.1  CATTEDRE
	N.2 CATTEDRE
	


Nb : le discipline contrassegnate con °° sono di area artistica e pertanto atipiche.  Si veda apposito prospetto a seguire.
	 PREVISIONE NUMERO CLASSI E LORO ARTICOLAZIONE


                                                      A.S. 2016-17*
	CLASSI PRIME
	CLASSI

SECONDE
	CLASSI TERZE
	CLASSI  QUARTE
	CLASSI QUINTE

	    n. 12
	  n.11
	         n.11
	          n.10
	n.9

	
	
	n. 2 classi Architettura
 e Ambiente
	n. 2 classi Architettura
 e Ambiente
	n. 1 classe Architettura e Ambiente

	
	
	n. 2 classi Arti Figurative Pittura
	n. 2 classi Arti Figurative Pittura
	n. 2 classi Arti Figurative Pittura

	
	
	n. 1 classe Arti Figurative 
Pittura-Scultura
	n. 1 classe Arti Figurative  Pittura-Scultura/ Design Arredam. Legno
	n. 1 classe Arti Figurative Pittura-Scultura

	
	
	n. 1 classe Arti Figurative

Scultura/Design Ceramica
	n. 1 classe Arti Figurative Scultura/Design Ceramica
	n. 1 classe Arti Figurative Scultura/Design Ceramica

	
	
	n. 1 classe Design Arredam. Legno
	
	n. 1 classe Design   Arredam. Legno

	
	
	n. 2 classi Grafica
	n. 2 classi Grafica
	 n. 2 classi Grafica

	
	
	n. 2 classi Audiovisivo Multimedia
	n. 2 classi Audiovisivo Multimedia
	 n. 1 classe Audiovisivo Multimedia


                                                             A.S. 2017/18*
	CLASSI PRIME
	CLASSI SECONDE
	CLASSI TERZE
	CLASSI QUARTE
	CLASSI QUINTE

	n. 11
	n.11
	n.11
	n.11
	n.10

	
	
	n. 2 classi Architettura

e  Ambiente
	n. 2 classi Architettura

e Ambiente
	n. 2 classi Architettura

e Ambiente

	
	
	n. 2 classi Arti Figurative Pittura
	n. 2 classi Arti Figurative Pittura
	n. 2 classi Arti Figurative Pittura

	
	
	n. 1 classe Arti Figurative 
Pittura-Scultura
	n. 1 classe Arti Figurative 
Pittura-Scultura
	n. 1 classe Arti Figurative 
Pittura-Scultura/ Design Arredam. Legno

	
	
	n. 1 classe Arti Figurative Scultura/Design Ceramica
	n. 1 classe Arti Figurative Scultura/Design Ceramica
	n. 1 classe Arti Figurative Scultura/Design Ceramica

	
	
	n. 1 classe Design Arredam. Legno
	n. 1 classe Design Arredam. Legno
	n. 1 classe Design   Arredam. Legno

	
	
	n. 2 classi Grafica
	n. 2 classi Grafica
	n. 2 classi Grafica

	
	
	n. 2 classi Audiovisivo Multimedia
	n. 2 classi Audiovisivo Multimedia
	 n. 1 classe Audiovisivo    Multimedia


A.S. 2018/19***
	CLASSI PRIME
	CLASSI SECONDE
	CLASSI TERZE
	CLASSI QUARTE
	CLASSI QUINTE

	n. 11
	n.10
	n.11
	n.11
	n.11

	
	
	n. 2 classi Architettura

e  Ambiente
	n. 2 classi Architettura

e Ambiente
	n. 2 classi Architettura

e Ambiente

	
	
	n. 2 classi Arti Figurative Pittura
	n. 2 classi Arti Figurative Pittura
	n. 2 classi Arti Figurative Pittura

	
	
	n. 1 classe Arti Figurative 
Pittura-Scultura
	n. 1 classe Arti Figurative
Pittura-Scultura
	n. 1 classe Arti Figurative
Pittura-Scultura

	
	
	n. 1 classe Arti Figurative Scultura/Design Ceramica
	n. 1 classe Arti Figurative Scultura/Design Ceramica
	n. 1 classe Arti Figurative Scultura/Design Ceramica

	
	
	n. 1 classe Design Arredam. Legno
	n. 1 classe Design Arredam. Legno
	n. 1 classe Design Arredam. Legno

	
	
	n. 2 classi Grafica
	n. 2 classi Grafica
	n. 2 classi Grafica

	
	
	n. 2 classi Audiovisivo Multimedia
	n. 2 classi Audiovisivo Multimedia
	n. 2 classi Audiovisivo Multimedia


   A.S. 2016/17* MATERIE ATIPICHE ASSEGNATE
	CLASSI PRIME
	CLASSI SECONDE
	CLASSI TERZE
	CLASSI QUARTE
	CLASSI QUINTE

	n. 12
	n.11
	n.11
	n.10
	n.9

	Discipline geometriche A018
	Discipline geometriche A018
	n. 2 classi Architettura e Ambiente  

A018 – D618
	n. 2 classi Architettura e Ambiente 

A018-D618
	n. 1 classe Architettura e Ambiente 

A018-D618

	Discipline pittoriche

A021
	Discipline pittoriche 

A021
	n. 2 classi Arti Figurative Pittura 

A021-D615
	n. 2 classi Arti Figurative Pittura 

A021-D615
	n. 2 classi Arti Figurative Pittura 

A021-D615

	Discipline plastiche

A022
	Discipline geometriche A022
	n. 1 classe Arti Figurative Pittura-Scultura

A021- A022
	n. 1 classe Arti Figurative Pittura-Scultura/ Design Arredam . Legno

A021- A022-A018-D618
	n. 1 classe Arti Figurative Pittura-Scultura

A021- A022

	Laboratori

artistici

(come da prospetto)
	Laboratori artistici

(come da prospetto)
	n. 1 classe Arti Figurative Scultura/Design Ceramica

A022- A006-D608-D609
	n. 1 classe Arti Figurative Scultura/Design Ceramica

A022- A006-D608-D609
	n. 1 classe Arti Figurative Scultura/Design Ceramica

A022- A006-D608-D609

	
	
	n. 1 classe Design Arredam.Legno

A018- D618
	
	 n. 1 classe Design   Arredam.Legno

A018- D618

	
	
	n. 2 classi Grafica

A021
	n. 2 classi Grafica

A021
	 n. 2 classi Grafica

A007-A021

	
	
	n. 2 classi Audiovisivo Multimedia A007-A022
	n. 2 classi Audiovisivo Multimedia A021-A022
	n. 1 classe Audiovisivo Multimedia-A021-A022


     A.S. 2017/18**MATERIE ATIPICHE ASSEGNATE
	CLASSI PRIME
	CLASSI SECONDE
	CLASSI TERZE
	CLASSI QUARTE
	CLASSI QUINTE

	n. 11
	n.11
	n.11
	n.11
	n.10

	Discipline geometriche A018
	Discipline geometriche A018
	n. 2 classi Architettura e  Ambiente 

A018-D618
	n. 2 classi Architettura e Ambiente

A018-D618
	n. 2 classi Architettura e Ambiente

A018-D618

	Discipline pittoriche

A021
	Discipline pittoriche

A021
	n. 2 classi Arti Figurative Pittura 

A021-D615
	n. 2 classi Arti Figurative Pittura

A021-D615
	n. 2 classi Arti Figurative Pittura

A021-D615

	Discipline plastiche

A022
	Discipline plastiche

A022
	n. 1 classe Arti Figurative Pittura-Scultura

A021-A022
	n. 1 classe Arti Figurative Pittura-Scultura

A021-A022
	n. 1 classe Arti Figurative Pittura-Scultura/ Design Arredam. Legno

A021-A022-A018-D618

	Laboratori artistici

(come da prospetto)
	Laboratori artistici

(come da prospetto)
	n. 1 classe Arti Figurative Scultura/Design Ceramica

A022-A006-D608-D609
	n. 1 classe Arti Figurative Scultura/Design Ceramica

A022-A006-D608-D609
	n. 1 classe Arti Figurative Scultura/Design Ceramica

A022-A006-D608-D609

	
	
	n. 1 classe Design 
Arredam. Legno

A018-D618
	n. 1 classe Design 
Arredam. Legno

A018-D618
	n.1 classe Design   
Arredam. Legno

A018-D618

	
	
	n. 2 classi Grafica

A021
	n. 2 classi Grafica

A021
	 n. 2 classi Grafica

A007-A021

	
	
	n. 2 classi Audiovisivo Multimedia A021-A022
	n. 2 classi Audiovisivo MultimediaA007-A022
	 n. 1 classe Audiovisivo    Multimedia A021-A022-A007


                            A.S. 2018/19***MATERIE ATIPICHE ASSEGNATE
	CLASSI PRIME
	CLASSI SECONDE
	CLASSI TERZE
	CLASSI QUARTE
	CLASSI QUINTE

	n. 11
	n.10
	n.11
	n.11
	n.11

	Discipline geometriche A018
	Discipline geometriche A018
	n. 2 classi Architettura e  Ambiente

A018- D618
	n. 2 classi Architettura e Ambiente

A018- D618
	n. 2 classi Architettura e Ambiente

A018- D618

	Discipline pittoriche

A021
	Discipline pittoriche

A021
	n. 2 classi Arti Figurative Pittura

A021-D615
	n. 2 classi Arti Figurative Pittura

A021-D615
	n. 2 classi Arti Figurative Pittura

A021-D615

	Discipline plastiche

A022
	Discipline plastiche

A022
	n. 1 classe Arti Figurative Pittura-Scultura

A021-A022
	n. 1 classe Arti Figurative Pittura-Scultura

A021-A022
	n. 1 classe Arti Figurative Pittura-Scultura

A021-A022

	Laboratori artistici

(come da prospetto)
	Laboratori artistici

(come da prospetto)
	n. 1 classe Arti Figurative Scultura/Design Ceramica

A022-A006-D608-D609
	n. 1 classe Arti Figurative Scultura/Design Ceramica

A022-A006-D608-D609
	n. 1 classe Arti Figurative Scultura/Design Ceramica

A022-A006-D608-D609

	
	
	n. 1 classe Design Arredam. Legno

A018-D618
	n. 1 classe Design Arredam. Legno

A018-D618
	n. 1 classe Design Arredam. Legno

A018-D618

	
	
	n. 2 classi Grafica

A021
	n. 2 classi Grafica

A021
	n. 2 classi Grafica

A007-A021

	
	
	n. 2 classi Audiovisivo Multimedia

A007-A021 -AO22
	n. 2 classi Audiovisivo Multimedia-

 A021-A022
	n. 2 classi Audiovisivo Multimedia

A007-A022-A021


Laboratori artistici anno 2016/ 17

Architettura A018   9 ORE

Legno   D618         8 ORE

Ceramica D608      8 ORE

Scultura D609        8 ORE + 1 ORA A022

Pittorico-Plastico   8 ORE A021+ 1 ORA A022

Grafica                   9 ORE(5 ORE A021+ 4 ORE A007

Multimedia            8 ORE A007

Pittura                    9 ORE A021

TOTALE ORE  N. 69

Laboratori artistici anno 2017/ 18

Architettura A018  8 ORE

Legno   D618         8 ORE

Ceramica D608      8 ORE

Scultura D609        8 ORE 

Pittorico-Plastico   9 ORE A021

Grafica                   8 ORE  A021

Multimedia            8 ORE: A007

Pittura                    9 ORE A021

TOTALE ORE N. 66

Laboratori artistici anno 2018/ 19

Architettura A018   8 ORE

Legno   D618          8 ORE

Ceramica D608       8 ORE

Scultura D609         8 ORE 

Pittorico-Plastico    7 ORE A021+ 1 ORA A018

Grafica                    8 ORE  A021

Multimedia             7 ORE: A007

Pittura                     8 ORE A021

TOTALE ORE N. 63

B. POSTI PER IL POTENZIAMENTO
Unità di personale in organico di potenziamento:  n.11 
	Classe di concorso
	Ore da prestare
	Esonero vicario
	Supplenze brevi
	Corsi recupero    potenziamento(1)
	Progetti *
(2)
	Ore di utilizzo

	A013= chimica
	600
	330
	180
	
	40+50 a+b
	600

	A018=disc. geometriche e    

           architettoniche
	600
	
	250
	350
	
	600

	A021= discipline pittoriche
	600
	
	250d
	300d
	50c
	600

	A038= fisica
	600
	
	135
	300
	165e
	600

	A051= materie letterarie e latino
	600
	
	390
	180
	30 i
	600

	A060=scienze
	600
	265
	170
	30
	135
	600

	A061=storia dell’arte
	600
	
	300
	300d
	
	600

	A246= lingua e civiltà straniera: 
            francese
	600
	
	400
	120d
	50h +30g  
	

	A346== lingua e civiltà straniera:  

              Inglese
	600
	
	200
	100
	300f+g
	

	AD03= sostegno-area disciplinare  

       tecnica professionale e 
       artistica
	1200
	
	300
	900
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	6600
	595
	2575
	2580
	850
	6600


                               * Legenda Progetti e attività didattiche
a. Gestione laboratorio scientifico
b. Alternanza scuola lavoro
c. Partecipazione concorsi artistici 
d. Sdoppiamento classi numerose / compresenza supporto classi
e. Matematica per architettura
f. Alleggerimento gestione facilitatore digitale 
g. Scambi
h. Corsi extracurricolari lingua Inglese e altra lingua comunitaria
i. Corso extracurricolare Lingua Latina
Nota 

Per quanto attiene

1) alla sezione “ Corsi recupero - potenziamento” la definizione del monte orario è stata effettuata tenendo conto di quanto espresso e verbalizzato dai Gruppi disciplinari che, sulla base delle indicazioni fornite dalla presidenza e dal nucleo di autovalutazione circa l’attinenza con le priorità del RAV e del Piano di Miglioramento, hanno analiticamente esaminato la situazione dell’apprendimento degli allievi e hanno proposto l’attivazione di interventi di allineamento, consolidamento, o anche potenziamento laddove ritenuto coerente con la necessità di rafforzare le competenze –anche in uscita – degli allievi. Si rileva che non essendo stata concessa una risorsa di A049 si prevede di utilizzare la risorsa di Fisica (A038) per tutte quelle attività didattiche che potranno prevedere, soprattutto nel triennio, una compensazione tra le due classi di concorso.

In questa stessa sezione figurano ore dedicate a sdoppiamento classi e a lavoro in piccoli gruppi motivate sia da esigenze di migliore gestione in ambito laboratoriale sia dalla necessità di seguire in modo più personalizzato l’apprendimento di alunni DSA e in generale bisognosi di particolare cura educativa. A tale riguardo la scuola fa proprie le richieste dei genitori, in particolare del gruppo genitori DSA all’interno del Comitato Genitori stesso, di monitorare e accompagnare l’andamento didattico di questi studenti. Una significativa rilevazione è stata effettuata dal Gruppo disciplinare di Storia dell’Arte che ha evidenziato in modo analitico tale esigenza e ha di conseguenza previsto che una quota significativa del monte ore della risorsa assegnata sulla classe di concorso A061 sia destinata a tale attività didattica.

2) Alla sezione “Progetti” la definizione del monte ore scaturisce dalle proposte avanzate sia dai Gruppi disciplinari, in particolare dell’area artistica- Discipline pittoriche e Discipline audiovisive e multimediali- anche in considerazione della frequente partecipazione della scuola a concorsi e mostre in collaborazione con il territorio, sia dalle richieste dei rappresentanti degli studenti – Corsi pomeridiani di una seconda lingua comunitaria, di Latino e incremento attività culturali e artistiche anche finalizzate a iniziative promosse dalla componente  alunni per particolari occasioni legate ad esempio a commemorazioni o a giornate dedicate a temi specifici. Nell’ambito della sezione Progetti la tabella presenta, accanto ai numeri delle ore che si prevede di destinare,  una serie di richiami agli ambiti di riferimento. Si rileva inoltre che benché nelle aree indicate per l’individuazione delle risorse del potenziamento fosse stata indicata anche quella Motoria, nessuna risorsa è stata assegnata di A029 mentre ciò avrebbe potuto facilitare lo svolgimento di attività sportive tanto più che presso la scuola è formalmente costituito il Centro Sportivo Scolastico e che questo tipo di attività è notoriamente in grado di costituire un forte elemento di aggregazione e di promozione del senso di appartenenza. Si precisa inoltre che nemmeno della classe di concorso A037 (Filosofia) è stata assegnata alcuna risorsa, e ciò non consente la medesima opportunità di approfondimento e  potenziamento e/o recupero di cui gli alunni del triennio potrebbero giovarsi.

Nella sottostante tabella si indicano le altre classi di concorso alle quali attingere in caso di mancanza di organico nella classe di concorso principale evidenziando le due classi di concorso, oltre alla A029 che non è possibile inserire tra quelle concesse, più necessarie all’offerta formativa della scuola:

	Denominazione 
Disciplina
	Area di riferimento
	Classe di concorso assegnata
	Classe di concorso affine 

	Chimica
	Area Scientifica
	A013
	/

	Discipline geometriche
	Area Artistica
	A018
	/

	Discipline pittoriche
	Area Artistica
	A021
	A022, A007

	Fisica
	Area Scientifica
	A038
	A049 Matematica e Fisica

	Italiano e Latino
	Area Umanistica
	A051
	A050 Materie letterarie

           Istit. II grado

	Scienze
	Area Scientifica
	A060
	/

	Storia dell’Arte 
	Area Artistica
	A061
	/

	Lingua e civiltà straniera: Francese
	Area Linguistica
	A246
	A546 Lingua e civiltà straniera: Spagnolo

	Lingua e civiltà straniera: Inglese
	Area Linguistica
	A346
	/


	Sostegno area tecnica
	Sostegno 
	AD03
	AD01, AD02, AD04

	Sostegno area tecnica
	Sostegno 
	AD03
	AD01, AD02, AD04


C. POSTI PER IL PERSONALE AMMINISTRATIVO E AUSILIARIO, NEL RISPETTO DEI LIMITI E DEI PARAMETRI COME RIPORTATI NEL COMMA 14 ART.1 LEGGE 107/2015.
	TIPOLOGIA 
	N.

	Assistente amministrativo 


	9 - 10

	Collaboratore scolastico


	18-20

	Assistente tecnico e relativo profilo (solo scuole superiori)
	3 di cui n. 1 AR12 e n. 2 AR02

	Altro 


	


5.PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE RIVOLTE AL PERSONALE

                                                 Facendo anche  riferimento  a quanto indicato  alle sezioni “Il piano di formazione del 
                                                  personale” e “Reti di scuole e collaborazioni esterne” nota MIUR  prot. n. 2805 dell’ 
                                                 11.12.2015 nel corso del triennio di riferimento l’Istituto scolastico si propone 
                                                  l’organizzazione delle seguenti attività formative, che saranno specificate nei tempi e
                                                  modalità nella programmazione dettagliata per anno scolastico: 

	Attività formativa 

	Personale coinvolto 
	Priorità strategica correlata

	ATTIVITA’ NEGOZIALE E GESTIONE ACQUISTI
	AA e AT
	Gestione dei PON e delle procedure correlate

	STATO GIURIDICO DEL PERSONALE
	AA
	Gestione delle ricostruzioni di carriera e dei procedimenti connessi alle cessazioni dal servizio

	DEMATERIALIZZAZIONE
	AA e AT
	Adeguamento delle procedure al fine della digitalizzazione dei flussi documentali

	SICUREZZA (AGGIORNA
MENTI E PERIODICA FORMAZIONE PERSONALE DI NUOVA NOMINA)
	PERSONALE DOCENTE  E NON DOCENTE
	Diffondere e promuovere la cultura della sicurezza nel luogo di lavoro e garantire ottimali condizioni di gestione delle emergenze

	ASCOLTO  MEDIAZIONE 
	GENITORI- ALUNNI

DOCENTI
	Favorire il Ben essere a scuola e lo sviluppo di relazioni positive tra tutte le componenti

	STRATEGIE DIDATTICHE E INCLUSIVE 
	DOCENTI
	Intervento di esperti del settore per aggiornamento personale docente sugli specifici settori DSA  e Integrazione disabili

	ASCOLTO  MEDIAZIONE 
	GENITORI- ALUNNI DOCENTI
	Favorire il Ben essere a scuola e lo sviluppo di relazioni positive tra tutte le componenti

	STRATEGIE DIDATTICHE E INCLUSIVE 
	 DOCENTI
	Intervento di esperti del settore per aggiornamento personale docente sugli specifici settori DSA  e Integrazione disabili

	WORKSHOP DI METADIDATTICA PER RAGIONARE SUL RAPPORTO TRA DIDATTICA TRADIZIONALE E DIGITALE
	DOCENTI 
	Sviluppare una riflessione di istituto  sulla didattica e sugli strumenti di lavoro più idonei ad affrontare le quotidiane problematiche legate all’apprendimento

	PROGETTAZIONE DI MATERIALI/PERCORSI/

AMBIENTI DIGITALI

	 DOCENTI
	Sviluppare una riflessione di istituto  sulla didattica e sugli strumenti di lavoro più idonei ad affrontare le quotidiane problematiche legate all’apprendimento

	FORMAZIONE UTILIZZO GOOGLE APPS

	DOCENTI

ATA
	Sviluppare competenze sulla suite di Google in particolare su  Drive (utile sia per la didattica che per l’amministrazione) e Google Classroom (prettamente rivolto alla didattica).

	  SESSIONI FORMATIVE PER AMMINISTRATORI SITO WEB E UTILIZZO SPAZI DEL SITO
	DOCENTI

ATA
	Sviluppare competenze nell'utilizzo e gestione degli  spazi del sito dell' Istituto 

	FORMAZIONE  CLIL 
	DOCENTI
	Fornire competenze metodologiche utili ad approcci integrati

	CORSO DI LINGUA INGLESE
	DOCENTI

ATA
	Migliorare competenze linguistiche in L2.

	FORMAZIONE AVANZATA PER L’USO DEGLI STRUMENTI TECNOLOGICI  IN DOTAZIONE ALLA SCUOLA
	DOCENTI
	Fornire competenze utili all'utilizzo dei dispositivi tecnologici 

	FORMAZIONE PER CREAZIONE DELL’E PORTFOLIO
	DOCENTI

STUDENTI
	Fornire gli strumenti utili alla creazione di un portfolio digitale

	FORMAZIONE SULLE TEMATICHE DELLA CITTADINANZA DIGITALE
	DOCENTI

STUDENTI
	Acquisire consapevolezza sulle tematiche della cittadinanza digitale 

	FORMAZIONE PER L’USO DELLA STAMPANTE TRIDIMENSIONALE
	DOCENTI
	Acquisire la capacità d’uso di strumenti innovativi nell’ambito della progettazione e della realizzazione di prototipi


6.FABBISOGNO DI ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI
                                                Per rispondere ai bisogni formativi,  per una didattica che valorizzi gli stili di
                                                apprendimento e cognitivi degli studenti, risulta assai importante implementare sempre di  

                                                più e sempre meglio le dotazioni tecnologiche dell’istituto attraverso l’accesso a fonti di  

                                                finanziamento statali, comunitarie o private, come per altro la scuola  si è impegnata a

                                                fare in questi ultimi anni rispondendo  a numerosi bandi

	PLESSO/SEDE STACCATA e/o COORDINATA
	TIPOLOGIA DOTAZIONE TECNOLOGICA
	MOTIVAZIONE DELLA SCELTA (in riferimento alle priorità strategiche del capo I e alla progettazione del capo III)
	FONTE  DI FINANZIAMENTO

	SEDE CENTRALE
	Ampliamento e aggiornamento hw  e sw sia negli uffici sia nella realtà laboratoriale degli indirizzi e della didattica dell’area comune Aggiornamento WI FI 
	Rendere più fruibile l’uso delle nuove tecnologie sia  nel processo di insegnamento-apprendimento ( con particolare riguardo a situazioni di svantaggio ) sia nella quotidiana utilizzazione da parte delle segreterie
	Parziali contributi derivanti da sponsorizzazione

	SEDE COORDINATA VIA VARTHEMA 
	Strumenti e attrezzature tecniche:  tavoli luminosi, banco da ripresa verticale, fotocamera digitale e videocamera, illuminatori fotografici, telo per chroma key;
Strumenti informatici: computer con sistemi operativi mac e windows (suite adobe); software professionali per il fotoritocco, per l'animazione vettoriale, per l'editing e per il video compotising, per la ripresa in stop motion.
	· progettazione didattica

· simulazione di produzione


	Programma Operativo Nazionale "Per la Scuola - competenze e ambienti per l'apprendimento" 2014-2020. Avviso pubblico per la realizzazione di ambienti digitali. 
Nota prot. 12810 del 15 ottobre 2015

	SEDE STACCATA 

VIA CARTOLERIA
	Arredi, hw, allestimenti per mostre ed esposizioni temporanee e permanenti
	Laboratori occupabilità

Progetto in rete per favorire l’acquisizione di competenze professionalizzanti legate al settore del MADE IN ITALY
	AVVISO PUBBLICO DEL MIUR, pubblicato con Nota prot. 10740 del 8 settembre 2015

	
	Rete wifi
	Adeguare la rete della scuola nella succursale di via Cartoleria infrastruttura Rete Lan/Wlan
	Avviso pubblico LAN/WLAN 9035 del 13/7/2015 

	SEDE CENTRALE E COORDINATE
	LIM

Proiettori digitali

Casse Acustiche  Microfoni
Teli per video proiezioni

Smart TV wifi

Tablet

Notebook
	Realizzazione di ambienti digitale di nuova generazione al servizio dei diversi stili e metodi di insegnamento/apprendimento.
Dispositivi per ambienti digitali e laboratori collaborativi.
	Partecipazione ad azioni Programma Operativo Nazionale (PON)

Protocolli d'Intesa in ambito ICT,

	Amministrazione 
	PC e postazioni digitali

Software di gestione

Server dedicato
	Dematerializzazione e conservazione della documentazione
	Programma Operativo Nazionale "Per la Scuola - competenze e ambienti per l'apprendimento" 2014-2020. Avviso pubblico per la realizzazione di ambienti digitali. Nota prot.12810 15 ottobre 2015
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ALLEGATI AL  P.T.O.F.

A. LINEE DI INDIRIZZO
B. PIANO DI MIGLIORAMENTO
C. PNSD per il PTOF 
D. SCHEDA DI PROGETTAZIONE

A. LINEE DI INDIRIZZO

B.PIANO DI MIGLIORAMENTO (P. di M.)
Priorità:  1 - Nel primo biennio aumento degli ammessi alle classi successive - 2 - Migliorare la partecipazione responsabile degli studenti durante lo svolgimento delle Prove Invalsi - 3 -  Migliorare l’acquisizione di competenze chiave e di cittadinanza
Area di processo:  AREA 1 - CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE
Obiettivo di processo:   (A+B)  - A - Potenziare il test di ingresso per le classi prime su competenze trasversali (competenze chiave e di cittadinanza) e su prerequisiti di base - B - Predisporre attività di allineamento e/o sostegno allo studio, di recupero dei prerequisiti e delle carenze della programmazione in atto
	Azioni previste
	Soggetti responsabili dell’attuazione
	Termine previsto di conclusione
	Risultati attesi per ciascuna azione
	Indicatori di monitoraggio
	Modalità di monitoraggio

	INTEGRAZIONE  E PERFEZIONAMENTO TEST D’INGRESSO PER COMPETENZE TRASVERSALI
	D’Antuono

Zunica

Dipartimenti
	10-7-2016
	Test di ingresso sotto forma di documento  o sotto forma di: 

MODULI GOOGLE
	Per ciascuna domanda controllo dei range dei valori percentuali, positivi e negativi ottenuti nel test del 2015
	Controllo,  per ogni domanda del test del 2015, se il risultato elaborato è compreso tra il 10 % e il 90% di risposte positive

	CORSO DI SOSTEGNO ALLO STUDIO SULLE COMPETENZE TRASVERSALI
	Galli

Sangiorgi


	3-2016
	Riscontro positivo sui ragazzi delle classi prime segnalati dai C. di C. di novembre
	Griglie di osservazione predisposte dai docenti responsabili

	Test  alla fine del corso, analisi dei risultati conseguiti dagli studenti

	CORSO DI SOSTEGNO ALLO STUDIO SULLE COMPETENZE DI BASE (MATEMATICA)
	Sarti
	6-2016
	Rafforzamento competenze di base negli studenti delle classi prime del docente
	Comparazione dei  risultati scolastici dei soggetti coinvolti
	Verifica dei voti in matematica durante l’anno scolastico

	CORSO DI SOSTEGNO ALLO STUDIO SULLE COMPETENZE DI BASE (ITALIANO)
	Guerrera
	2-2016
	Rafforzamento delle competenze di base nelle classi del biennio del docente
	Comparazione dei  risultati scolastici dei soggetti coinvolti
	Verifica dei voti in italiano  durante  l’anno scolastico

	PREPARAZIONE  E SOMMINISTRAZIONE DI VERIFICHE PARALLELE IN MATEMATICA AL BIENNIO
	Dipartimento di matematica
	6-2016
	Riduzione della varianza delle percentuali di insufficienze in matematica nel biennio
	Tabella delle percentuali di insufficienze nel primo trimestre e nel secondo pentamestre
	Analisi dei voti del primo trimestre e del secondo pentamestre


Priorità:  1 - Nel primo biennio aumento degli ammessi alle classi successive  - 3 -  Migliorare l’acquisizione di competenze chiave e di cittadinanza
Area di processo: AREA 2 - AMBIENTE DI APPRENDIMENTO
Obiettivo di processo: (D+E)  - D - Aggiornare gli strumenti multimediali e digitali per permettere e facilitare le attività di allineamento, sostegno e recupero - E - Implementare strumenti e software per lo sviluppo di una didattica finalizzata alla definizione in progress dei profili in uscita.
	Azioni previste
	Soggetti responsabili dell’attuazione
	Termine previsto di conclusione
	Risultati attesi per ciascuna azione
	Indicatori di monitoraggio
	Modalità di monitoraggio

	PROGETTO PON - Azione 2

(Piano Operativo Nazionale) 
	Razzaboni
	6-2017
	Creare un migliore ambiente di apprendimento
	Diminuzione dei casi di abbandono scolastico
	Confronto  tra il numero di abbandoni alla fine del 2017 e dei precedenti anni scolastici

	DIFFUSIONE DELLE GOOGLE APPS FOR EDUCATION
	Serafino - Razzaboni
	6-2017
	Diffondere la condivisione e la collaborazione  tra i vari livelli della comunità scolastica per una didattica più accessibile e più comoda
	Presenza di account delle Google Apps for Education e utilizzo di Google Drive per la condivisione
	Verifica alla fine dell’anno scolastico da parte del Super-Admin delle Google Apps degli accessi e dei file caricati e /o utilizzati

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Priorità:  1 - Nel primo biennio aumento degli ammessi alle classi successive - 3 -  Migliorare l’acquisizione di competenze chiave e di cittadinanza
Area di processo: AREA 3 -INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE
Obiettivo di processo: (G)  -  Progettare e sviluppare pratiche didattiche di gruppo con compiti differenziati per obiettivo, contenuto/metodo per facilitare l'inclusione
	Azioni previste
	Soggetti responsabili dell’attuazione
	Termine previsto di conclusione
	Risultati attesi per ciascuna azione
	Indicatori di monitoraggio
	Modalità di monitoraggio

	PROGETTO TESTIMONI SIGNIFICATIVI NELLE  12 CLASSI PRIME
	Anghinoni
	6 - 2016
	Maggiore consapevolezza per gli studenti delle diversità di apprendimento, quali la dislessia, discalculia, disgrafia, disortografia 
	Valutazioni nei vari periodi dell’anno degli studenti DSA nelle materie di base
	Analisi dei risultati del primo e del secondo periodo

	PROGETTO: 

INS - NESSUNO RESTI ESCLUSO 
	Benassi - Graziano


	9 - 2016
	Rafforzamento della motivazione al successo scolastico nel biennio. 

Diminuzione casi di abbandono scolastico
	Partecipazione attiva degli studenti al progetto.

Realizzazione degli ambienti di apprendimento


	Analisi dell’andamento della frequenza  alle attività tramite il registro delle presenze.

Analisi dei risultati ottenuti negli ambienti di apprendimento.



	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Priorità:  1 - Nel primo biennio aumento degli ammessi alle classi successive - 2 - Migliorare la partecipazione responsabile degli studenti durante lo svolgimento delle Prove Invalsi - 3 -  Migliorare l’acquisizione di competenze chiave e di cittadinanza
Area di processo: AREA 4 - CONTINUITÀ E ORIENTAMENTO
Obiettivo di processo: (H+I)  - H - In fase di orientamento (OPEN DAY) sottolineare IL PESO PROPEDEUTICO e quindi l’impegno richiesto dalle discipline di area comune - I - Estendere a più studenti la conoscenza di pertinenti realtà esterne, per rafforzare la successiva formazione delle professionalità culturali
	Azioni previste
	Soggetti responsabili dell’attuazione
	Termine previsto di conclusione
	Risultati attesi per ciascuna azione
	Indicatori di monitoraggio
	Modalità di monitoraggio

	CREAZIONE DI “PRESENTAZIONI”  PER LE MATERIE DI BASE IN FASE DI OPEN DAY
	Coordinatori di dipartimento e di materia
	7-2016
	Esposizione in fase di OPEN DAY dell’importanza delle materie di base  e del loro contributo fondante alla formazione di una mentalità aperta e della loro interazione costruttiva con le discipline artistiche
	Valutazioni del primo e del secondo periodo scolastico nelle materie di base
	Analisi dei risultati del primo e del secondo periodo

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Priorità:  1 - Nel primo biennio aumento degli ammessi alle classi successive  - 3 - Migliorare l’acquisizione di competenze chiave e di cittadinanza
Area di processo: AREA 5 -  ORIENTAMENTO STRATEGICO E ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA
Obiettivo di processo: (L+M)  - L - Ampliare la collaborazione con enti culturali per lezioni/visite d’istruzione, attività con esperti, stages, ecc.  - M - Costruire una articolazione oraria che permetta una razionale integrazione tra la didattica in aula e quella sul campo
	Azioni previste
	Soggetti responsabili dell’attuazione
	Termine previsto di conclusione
	Risultati attesi per ciascuna azione
	Indicatori di monitoraggio
	Modalità di monitoraggio

	ATTUAZIONE DI UNA ARTICOLAZIONE ORARIA FLESSIBILE PER  L’UTILIZZAZIONE DELLE RISORSE DI POTENZIAMENTO
	Dirigente

Commissione Orario
	7-2016
	Migliore organizzazione didattica

Ottimizzazione tempo e risorse
	Articolazione oraria diversificata
	Analisi e osservazione dell’utilizzo delle risorse di potenziamento

	ATTIVAZIONE CONTATTI CON SOGGETTI ESTERNI  - 
	Funzione Strumentale -  Rapporti con Enti esterni (Polazzi)

Funzione Strumentale - PdM (Graziano)


	6 -2017
	Rafforzamento della motivazione al successo scolastico sia nel biennio che nel triennio
	Griglie di osservazione per diversificare le tipologie di esperienze e le diverse risposte
	Somministrazione griglie di osservazione, collegate alle diverse tipologie di esperienze effettuate

	CONCORSO DI IDEE IN & OUT  (Attività con esperti esterni, stage)


	Graziano
	11-2016
	Rafforzamento della motivazione al successo scolastico, delle competenze e delle conoscenze trasversali nel biennio e triennio.

Diminuzione casi di abbandono scolastico
	Partecipazione attiva degli studenti al progetto.

Realizzazione degli ambienti di apprendimento


	Analisi dell’andamento della frequenza  alle attività tramite il registro delle presenze.

Analisi dei risultati ottenuti negli ambienti di apprendimento.

	
	
	
	
	
	


Priorità:  1 - Nel primo biennio aumento degli ammessi alle classi successive  - 3 -  Migliorare l’acquisizione di competenze chiave e di cittadinanza
Area di processo: AREA 6 - SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE
Obiettivo di processo: (N+O)  - N - Prevedere percorsi di formazione dei docenti per potenziare l'impiego delle tic in ambito didattico  - O - Favorire la trasmissione di materiali e pratiche didattiche tra colleghi e la creazione e condivisione di archivi didattico-disciplinari
	Azioni previste
	Soggetti responsabili dell’attuazione
	Termine previsto di conclusione
	Risultati attesi per ciascuna azione
	Indicatori di monitoraggio
	Modalità di monitoraggio

	PARTECIPAZIONE AI CORSI PNSD DELL’UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE O SIMILARI
	Razzaboni

Gliozzi
	6-2016
	Facilitazione digitale a vari livelli della didattica e della condivisione
	Attestati di partecipazione 2016-17, da caricare su apposita cartella MONITORAGGIO PdM in DRIVE del Liceo Arcangeli 


	Controllo cartella MONITORAGGIO PdM dopo gli scrutini di fine anno

	CONDIVISIONE DI MATERIALI
	Dipartimento Matematica (Serafino)
	7-2016
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C.PNSD PER IL PTOF
PNSD e Animatore Digitale

Premessa

Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD), valido fino al 2020 – adottato con Decreto Ministeriale n. 851 del 27 ottobre 2015 – è una delle linee di azione della legge 107, “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”.
Il PNSD prevede tre grandi linee di attività in merito a miglioramento dotazioni hardware, attività didattiche e formazione degli insegnanti. Ciascuna di queste mette in campo finanziamenti , quasi tutti tramite bando di progetti che le scuole devono presentare. 
E' utile ricordare che le azioni del PNSD sono programmate secondo piani di finanziamento di sostegno al conseguimento degli obiettivi tematici dell' Accordo di partenariato che è lo strumento con cui la Commissione europea ha adottato un Accordo di Partenariato con l'Italia in cui si definisce la strategia per un uso ottimale dei Fondi strutturali e di investimento europei per il periodo 2014-2020. 

L'Accordo di Partenariato prevede, nel campo dell’istruzione, le seguenti linee di indirizzo strategico: la “diffusione della società della conoscenza nel mondo della scuola” e “l’adozione di approcci didattici innovativi, attraverso il sostegno all’accesso a nuove tecnologie e la fornitura di strumenti di apprendimento adeguati” finalizzate al “miglioramento dei livelli di apprendimento degli allievi”. In questo senso “la programmazione 2014-2020 deve fornire un apporto essenziale all’accelerazione dei processi di innovazione della scuola e della formazione italiana, in linea con gli obiettivi dell’Agenda Digitale Europea e della strategia dell’Agenda Digitale Italiana, intervenendo in direzione di una maggiore semplificazione e digitalizzazione del mondo dell’istruzione e della formazione (…)”.

Il comma 58 della Legge 107/15 definisce gli obiettivi strategici del PNSD:

a. realizzazione di attività volte allo sviluppo delle competenze digitali degli studenti
b. potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali necessari a migliorare la formazione e i processi di innovazione delle istituzioni scolastiche

c. adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la governance, la trasparenza e la condivisione di dati, nonché lo scambio di informazioni

d. formazione dei docenti;

e. formazione dei direttori dei servizi generali e amministrativi, degli assistenti amministrativi e degli assistenti tecnici per l'innovazione digitale nell'amministrazione;

f. potenziamento delle infrastrutture di rete, con particolare riferimento alla connettività nelle scuole;

g. valorizzazione delle migliori esperienze delle istituzioni scolastiche anche attraverso la promozione di una rete nazionale di centri di ricerca e di formazione;

h. definizione dei criteri e delle finalità per l'adozione di testi didattici in formato digitale e per la produzione e la diffusione di opere e materiali per la didattica, anche prodotti autonomamente dagli istituti scolastici. (fonte FLC CGIL)

Animatore Digitale

L’azione #28 del Piano Nazionale Scuola Digitale prevede la nomina di un docente ad “animatore digitale” ossia un docente che deve elaborare progetti ed attività per diffondere l’innovazione nella scuola secondo le linee guida del PNSD. Secondo il Prot. n° 17791 del 19/11/2015  l'AD riceverà una formazione specifica al fine di “favorire il processo di digitalizzazione delle scuole nonché  diffondere  le  politiche  legate  all'innovazione  didattica  attraverso  azioni  di accompagnamento e di sostegno sul territorio del Piano nazionale Scuola digitale”.

Il suo profilo (cfr. azione #28 del PNSD) è rivolto a:  

FORMAZIONE  INTERNA:  stimolare  la  formazione  interna  alla  scuola  negli  ambiti  del PNSD, attraverso l’organizzazione di laboratori formativi (senza essere necessariamente un formatore), favorendo l’animazione e la partecipazione di tutta la comunità scolastica alle attività formative, come ad esempio quelle organizzate attraverso gli snodi formativi.  

COINVOLGIMENTO  DELLA  COMUNITA’  SCOLASTICA:  favorire  la  partecipazione  e stimolare  il  protagonismo  degli  studenti  nell’organizzazione  di  workshop  e  altre  attività, anche strutturate, sui temi del PNSD, anche attraverso momenti formativi aperti alle famiglie e ad altri attori del territorio, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa.  

CREAZIONE  DI  SOLUZIONI  INNOVATIVE:  individuare  soluzioni  metodologiche  e tecnologiche  sostenibili  da  diffondere  all’interno  degli  ambienti  della  scuola  (es.  uso  di particolari strumenti per la didattica di cui la scuola si è dotata; la pratica di una metodologia comune; informazione su innovazioni esistenti in altre scuole; un laboratorio di coding per tutti gli studenti), coerenti con l’analisi dei fabbisogni della scuola stessa, anche in sinergia con attività di assistenza tecnica condotta da altre figure.  

PROPOSTA PNSD 

per  il PTOF  2015-18  

L'Animatore Digitale è il protagonista nell'azione quattro del Piano Nazionale Scuola Digitale, è la figura che ha il compito di accompagnare, monitorare le azioni che promuovono la digitalizzazione. 

Ma da dove iniziare? Innanzitutto è utile ricordare che alcune delle innovazioni richieste dal PNSD sono già attive nella nostra scuola e molte sono in fase di sviluppo.

Si elencano qui di seguito le AZIONI ( indicate con #) e i corrispondenti ambiti che sono già state realizzate o stanno per attivarsi :

ACCESSO ALLA RETE #2
Cablaggio interno del 90% degli spazi della scuola:

wi-fi nelle sedi di via Marchetti e via Varthema in fase di completamento anche grazie all'Azione Wi-Fi a cui l'istituto ha partecipato nel 2013

Avviso PON - LAN/WLAN progetto già approvato per la sede di via Cartoleria 

SPAZI E AMBIENTI PER L'APPRENDIMENTO #4
6 aule Lim n via Marchetti anche grazie all'Azione LIM a cui l'istituto ha partecipato nel 2008

2 aule Lim in via Varthema

Classe 2.0 grazie all'Azione Classe 2.0 a cui l'Istituto ha preso parte nel 2013

Avviso PON Realizzazione ambienti digitali - progetto presentato in attesa di approvazione

IDENTITA' DIGITALE #11 - #12  
#11 Digitalizzazione amministrativa - in atto da quest'anno
#12 Registro elettronico

FORMAZIONE DEL PERSONALE #25
#25 - Formazione in servizio per l'innovazione didattica e innovativa. Diversi docenti hanno partecipato ai corsi di formazione PSND organizzati lo scorso anno.

PROGETTI  SU  METODOLOGIE  INNOVATIVE  PER LA  DIDATTICA  E  LA  TRASFORMAZIONE  DEGLI  SPAZI  DI APPRENDIMENTO

Progetti E-Twinning - Programma di supporto a progetti collaborativi europei basati sull’impiego delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione
Progetti in rete

ATTIVITÀ DIDATTICO-METODOLOGICHE INNOVATIVE

1.PIATTAFORMA MOODLE

Si propone:    

Come luogo di apprendimento e formazione permanente aperto e  fruibile 24 ore su 24, sette giorni 

su sette e 365 giorni l’anno. il concetto di aula virtuale aperta ai bisogni ed ai livelli di apprendimento degli allievi, tenendo conto dei tempi e dei modi di apprendimento. 

Cosa si può fare:  

può essere luogo  di formazione ed auto formazione permanente del personale della scuola, luogo di 

potenziamento delle eccellenze e di recupero delle carenze, luogo di apprendimento per livelli, 

luogo di apprendimento per assi culturali, un luogo di apprendimento disciplinare, un luogo adatto 

per erogare un’ istruzione domiciliare, un luogo dove si incontra e si forma una comunità aperta alle 

nuove sfide che il mondo ci propone.

2. GOOGLE-APPS

Google Apps for Education 

- per un nuovo ambiente di apprendimento: creare e gestire classi virtuali
- per una migliore circolazione di informazioni interne tra studenti, insegnanti e personale amministrativo
A partire dalle progettualità già attuate e dalle potenzialità già esistenti, l'animatore digitale è incaricato, in questo anno scolastico, di gestire le azioni di avvio del PNSD: 

PUBBLICAZIONE del Piano Nazionale Scuola Digitale sul sito della Scuola nella sezione PSND. 

Sono pubblicati due questionari come strumenti di partenza per determinare il profilo dei docenti che insegnano nella scuola. Si ritiene utile avere una "fotografia" del corpo docente per modulare l’intervento formativo in funzione dei bisogni che emergono, ma non solo, si vuole, con queste prime azioni, creare un clima di collaborazione nel rispetto dei diversi modelli  e  pratiche didattiche che permettano di trovare una linea più comune possibile e avviare una riflessione sulle azioni future. Questa fase si svolge tra gennaio e febbraio 2016 mediante incontri in presenza e con dispense online. 

RICOGNIZIONE. Il secondo passo necessario è fare una ricognizione puntuale di tutte le “buone pratiche” (digitali e non) che nel nostro istituto vengono già attuate senza la giusta visibilità. Tale ricognizione dovrebbe tenere presenti anche i risultati del recente RAV (rapporto di autovalutazione) che la scuola ha redatto e pubblicato. Tale fase potrebbe essere svolta a febbraio-marzo 2016 e tradursi in un documento ufficiale che sia a disposizione di docenti, alunni e famiglie.

ANALISI DEI BISOGNI e PEDAGOGIE. I docenti che oggi utilizzano le nuove tecnologie si sono formati per lo più da soli, hanno sperimentato a loro spese senza, in genere, una visione di insieme e di “lunga durata”; questo ha prodotto senza dubbio buone pratiche che, nella maggior parte dei casi, non sono state condivise o rese sistematiche. Il piano nazionale richiede alle scuola maggiore sistematicità e coerenza e suggerisce di iniziare il percorso verso l’adozione di approcci didattici innovativi proprio da riflessione comuni sui punti di forza delle esperienze fatte. E' costantemente ribadito nel #pianoscuoladigitale  che le buone pratiche riflessive hanno il compito di supportare il rinnovamento della professionalità docente e che le ICT da sole non sono in grado di creare un nuovo modello di scuola anche se forniscono l'opportunità di riflettere su nuovi modelli di interazione didattica.

In questa prima fase il PNSD invita i docenti a riflettere e valutare su ciò che si vuol fare di innovativo (con le tecnolgie ma non solo) nei prossimi anni e fino al 2020, secondo la linea di azione della legge 107 (Decreto Ministeriale n. 851 del 27 ottobre 2015); tenendo sempre presente, come più volte ribadito nel documento, che il compito principale della scuola è quello di fare buona didattica, con  l’aiuto  di  buoni  contenuti,  rafforzando  le competenze e gli apprendimenti degli studenti.

Al contempo sono previste azioni che valorizzando le competenze digitali già possedute da ciascun docente siano in grado di sviluppare dinamiche di lavoro in gruppo e di peer learning, sviluppando una didattica che tenga conto dei seguenti criteri:

- l’esistenza  di  obiettivi  e  risultati  didattici misurabili; 

- la spiccata interdisciplinarietà; 

- la  validazione  scientifica  e  pedagogica dei  contenuti  e  dei  metodi  didattici  e  la valutazione dell’apprendimento; 

- la  qualità  dell’interazione  (community management, community engagement);

- la scalabilità e la capacità generativa  dei contenuti, in modo che i siano riutilizzabili su programmi e percorsi.

Si propone di lavorare sulle competenze: ad esempio potenziando, al triennio,  a livello trasversale la didattica per problemi (problem solving o problem posing). Quindi focalizzare l'attenzione su alcuni "nuovi" strumenti di lavoro il cui funzionamento possa essere di semplice uso e fruibilità. 

Questa decisione dovrebbe essere condivisa dal maggior numero di consigli di classe possibile.
 Si potrebbe svolgere questa fase a marzo-aprile 2016.

INTERVENTI AD HOC. Chiarite le “pedagogie” che si vogliono perseguire e i mezzi idonei a farlo, l’AD potrà progettare gli interventi di formazione. Si suggerisce di lavorare per interventi trasversali, almeno in questa fase iniziale e poi calarli, successivamente, nei singoli ambiti disciplinari. Tale fase di formazione potrebbe essere svolta nei mesi di aprile/maggio 2016.

VALUTAZIONE e AUTOVALUTAZIONE. Al termine dell’anno scolastico l’AD potrà già elaborare alcune preliminari conclusioni sui primi interventi ed approcci da lui coordinati. Ad esempio potrà esprimersi sul grado di partecipazione dei propri colleghi in seno alla fase di RICOGNIZIONE e alla fase di INTERVENTO, mediante la compilazione di rubric ah hoc. Allo stesso modo, per deontologia professionale e per trasparenza, è bene che chieda ai colleghi un giudizio sul suo operato, anche per poter eliminare, per i mesi a venire (non dimentichiamo che l’AD è in carica 3 anni), eventuali criticità motivate da inesperienza e complessità dell’incarico. Questa fase potrebbe essere svolta nel mese di giugno 2016.

	AMBITO

	FORMAZIONE INTERNA

	
	                                                  Prima annualità

	Interventi
	 a.s. 2015-16

1.Pubblicizzazione e socializzazione delle finalità del PNSD 

· Creazione di una sezione dedicata sul sito della scuola

· Incontri in presenza con il corpo docenti

2.Somministrazione di questionari

· Questionario profilatura digitale docenti

· Questionario Conoscenza delle Tecnologie
· Questionario delle aspettative
3.Creazione di un team di supporto alla digitalizzazione

· Coinvolgimento dei docenti interessati a comporre un gruppo di 4-5 persone a supporto delle azioni PNSD
4.Formazione specifica per Animatori Digitali organizzata da ente esterno 

5.Partecipazione alla rete territoriale e Nazionale Animatori Digitali

6.Formazione sito web dell' Istituto

· sessioni formative utilizzo spazi web Istituto per componenti commissione web

· sessioni formative per amministratori sito web

· sessioni formative utilizzo spazi web per personale della scuola

7.Formazione docenti

A. Formazione utilizzo Google Apps

               per spazi Drive condivisi e documentazione di sistema 

· sessioni formativa per  i docenti 

B. Formazione Registro elettronico

· sessione formativa utilizzo registro elettronico 

C. Azione di segnalazione di eventi / opportunità formative in ambito digitale. 

D. Coinvolgimento di tutti i docenti all’utilizzo di testi digitali, ricerca di soluzioni sostenibili. 

8.Partecipazione a progetti internazionali ( etwinning, Erasmus+ ) 

9.Partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali

10.Somministrazione di un questionario di valutazione della formazione



	
	                                                     Seconda annualità

	Interventi
	a.s. 2016-17

1.Somministrazione di un questionario ai docenti per la rilevazione dei bisogni formativi

2.Partecipazione alla rete territoriale e Nazionale Animatori Digitali

3.Azione di segnalazione di eventi / opportunità formative in ambito digitale
4.Formazione avanzata per l’uso degli strumenti tecnologici in dotazione alla scuola: sessioni formative per  i docenti:
· Aule LIM 

· Aula Cl@sse 2.0 

· Formazione Moodle

· Google Apps

· Nuovi spazi flessibili

5.Progettazione di  percorsi didattici integrati basati sulla didattica per competenze

6.Sperimentazione e diffusione di metodologie e processi di didattica attiva e collaborativa:

· adozione di metodologie didattiche innovative
· strumenti e metodologie per l’inclusione degli studenti con bisogni speciali
7.Formazione per la creazione da parte di ogni studente del proprio e-portfolio 

atto anche alla registrazione delle attività svolte nell’ambito di alternanza scuola-lavoro (cfr. azione #9 del PNSD)

8.Formazione sito web dell' Istituto

· sessioni formative per amministratori sito web

· sessioni formative utilizzo spazi web per personale della scuola

9.Partecipazione a progetti internazionali ( etwinning, Erasmus+ ) 

10.Partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali

	
	                                                         Terza annualità

	Interventi
	a.s. 2017-18

1.Monitoraggio attività e rilevazione del livello di competenze digitali acquisite

2.Partecipazione alla rete territoriale e Nazionale Animatori Digitali

3.Azione di segnalazione di eventi / opportunità formative in ambito digitale
4.Progettazione di  percorsi didattici integrati basati sulla didattica per competenze

5. Progettazione di percorsi di e-learning tramite utilizzo della piattaforma Moodle e Google Apps come strumenti integrati per potenziare e rendere interattivo il processo di insegnamento/apprendimento 

6. Sperimentazione di percorsi didattici basati sull’utilizzo di dispositivi individuali ( BYOD )
7. Formazione sulle tematiche della  cittadinanza digitale

8. Azioni di ricerca di soluzioni tecnologiche da sperimentare e su cui formarsi per gli 

anni successivi 

9.Partecipazione a progetti internazionali ( etwinning, Erasmus+ ) 

10.Partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali

	AMBITO

	COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITA’ SCOLASTICA

	
	                                                   Prima annualità

	Interventi
	a.s. 2015-16

1.Utilizzo di un spazi cloud d’Istituto per la condivisione di attività e la diffusione delle 

buone pratiche (Google apps for Education/Moodle)

2.Coordinamento con lo staff di direzione, con le figure di sistema e con gli assistenti 

Tecnici

3.Creazioni di spazi web specifici di documentazione e diffusione delle azioni relative 

al PNSD

4. Sviluppo  del  nuovo  sito  istituzionale  della  scuola  in  collaborazione  con  

la commissione web 

5.Eventi aperti al territorio, con particolare riferimento ai genitori e agli alunni sui temi del PNSD ( cittadinanza digitale, sicurezza, uso dei social network, educazione ai media, cyberbullismo ) 

6.Partecipazione alla comunità E-twinning e Edu Schoolnet

7.Partecipazione  a  bandi  nazionali,  europei  ed  internazionali  anche  attraverso 

accordi di rete con altre istituzioni scolastiche / Enti / Associazioni / Università 



	
	                                                        Seconda annualità

	Interventi
	a.s. 2016-17

1.Implementazione del nuovo sito internet istituzionale della scuola

2.Implementazione di nuovi spazi cloud per la didattica

3.Coordinamento con lo staff di direzione, con le figure di sistema e con gli assistenti 

tecnici

4.Eventi aperti al territorio, con particolare riferimento ai genitori e agli alunni sui temi del PNSD ( cittadinanza digitale, sicurezza, uso dei social network, educazione ai media, cyberbullismo ) 

5.Partecipazione comunità E-twinning 

6.Avviare progetti in crowdfunding

7.Partecipazione  a  bandi  nazionali,  europei  ed  internazionali  anche  attraverso 

accordi di rete con altre istituzioni scolastiche / Enti / Associazioni / Università

	
	                                                               Terza annualità

	Interventi
	a.s. 2017-18

1.Costruire un portfolio per certificare le competenze acquisite 

2.Cogliere opportunità che derivano dall’uso consapevole della Rete per affrontare il 

problema del digital divide, legato alla mancanza di competenze in ambito ICT e 

Web  

3. Mettere a disposizione della comunità risorse didattiche gratuite in modalità telematica  (podcast, audio video, video e-book) 

4. Sperimentare  soluzioni digitali hardware e software  sempre  più  innovative  e condivisione delle esperienze 

5.Realizzazione di una comunità anche online con famiglie e territorio, attraverso servizi digitali che potenzino il ruolo del sito web della scuola e favoriscano il processo di dematerializzazione del dialogo scuola-famiglia.  

6.Coordinamento con lo staff di direzione, con le figure di sistema e con gli assistenti 

tecnici.  

7.Partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali anche attraverso accordi 

di rete con altre istituzioni scolastiche / Enti / Associazioni / Università  

	AMBITO

	CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE

	
	                                                  Prima annualità

	Interventi
	a.s. 2015-16

1.Revisione, integrazione, estensione della rete wi-fi di Istituto mediante la partecipazione all’azione #2 del PNSD con attuazione del progetto PON

2.Ricognizione  della  dotazione  tecnologica  di  Istituto  e  sua  eventuale  integrazione  /revisione  

3.Revisione e utilizzo degli ambienti di apprendimento digitali creati mediante la partecipazione all’azione #4 del PNSD con attuazione del Progetto PON se la candidatura verrà successivamente accettato dal MIUR

3.Attività  didattica  e  progettuale  relativa  alla  Cl@sse  2.0  –  sperimentazione  nuove metodologie

4.Diffusione della didattica project-based 

5.Educazione ai media e ai social network; utilizzo dei social nella didattica tramite adesione a progetti specifici e peer-education

6.Presentazione di strumenti di condivisione, di repository, di documenti, forum e blog e classi virtuali

7.Sviluppo del pensiero computazionale

8.Diffusione dell’utilizzo del coding nella didattica (linguaggio Scratch)

9.Ricerca, selezione, organizzazione di informazioni 

10.Coordinamento delle iniziative digitali per l’inclusione 



	
	                                                          Seconda annualità

	Interventi
	a.s. 2016-17

1.Stimolare e diffondere la didattica project-based

2.Sviluppo e diffusione di soluzioni per rendere un ambiente digitale con metodologie 

innovative  

3.Sperimentazione di nuove metodologie nella didattica: BYOD, webquest, etwinning 

4.Potenziamento di Google apps for Education: utilizzo di Google Classroom

5.Creazione di repository disciplinari di video per la didattica auto-prodotti e/o selezionati a cura della comunità docenti

6.Cittadinanza digitale

7.Costruire  curricola  verticali  per  l’acquisizione  di  competenze  digitali,  soprattutto 

Trasversali

8. Costruzione di curricola digitali

9.Potenziamento dell' aula 2.0



	
	                                                                 Terza annualità

	
	a.s. 2017-18

1.Stimolare e diffondere la didattica project-based

2.Sviluppo e diffusione di soluzioni per rendere un ambiente digitale con metodologie 

innovative  

3.Sperimentazione di nuove metodologie nella didattica: BYOD, webquest, etwinning 

4.Creazione di repository disciplinari di video per la didattica auto-prodotti e/o selezionati a cura della comunità docenti

5.Partecipazione ad eventi / workshop / concorsi sul territorio

6.Risorse educative aperte (OER) e costruzione di contenuti digitali

7.Collaborazione  e  comunicazione  in  rete:  dalle  piattaforme  digitali  scolastiche  alle comunità virtuali di pratica e di ricerca

8. Creazione di aule 2.0 e 3.0  


Il PNSD per il PTOF potrebbe subire variazioni o aggiornamenti a seguito di bisogni o modifiche non prevedibili in fase di programmazione.

L'Animatore Digitale

prof.ssa Antonella Razzaboni 

Bologna, 6 gennaio 2016

D.SCHEDA DI PROGETTAZIONE

PTOF 2016-19  SCHEDA  PROGETTAZIONE
	1.Denominazione del Progetto/attività  e descrizione  sintetica ed esauriente:



	2.Destinatari e materie coinvolte



	Classi e alunni per classe coinvolti                                                                                          totale alunni  n.


	3.Referente/i del progetto/attività : Prof.

	Altri docenti coinvolti: (inserire elenco   dei nomi)

	
	

	
	


	4.RAV Priorità e Obiettivi che si vogliono perseguire  e situazione su cui si vuole intervenire.

	Priorità   del RAV a cui il progetto si riferisce:



	Eventuale Traguardo e/o Obiettivo di processo a cui il progetto si riferisce:



	Altre priorita’ ( nel caso si tratti di altre priorità di Istituto  non desunte dal RAV -strategiche o finalità scelte da 107 c.7-  )



	Situazione su cui si interviene: (Descrizione accurata, ma sintetica, della situazione su cui si vuole intervenire per modificarla in meglio. Indicare in particolare i valori che si vogliono migliorare o gli aspetti che si vogliono sviluppare o eliminare). 




	5.Attivita’ previste: (Descrizione accurata, ma sintetica, delle attività che ci si propone di svolgere):



	6.Durata e tempi: (Descrivere arco temporale nel quale il progetto/attività si attua e varie fasi, chi fa e cosa; se necessario aggiungere altre righe)

	Fase: indicare data e/o

            periodo
	Docente che cura 

la fase
	                                         Azioni previste



	a.Inizio:
	
	

	
	
	

	…Conclusione:
	
	

	Eventuale evento finale
	


	7.Risorse umane e finanziarie necessarie. ( Indicare i profili di riferimento dei docenti, dei non docenti e dei collaboratori esterni che si prevede di utilizzare. Indicare i nominativi delle persone che ricopriranno ruoli rilevanti, il numero delle ore, calcolare l’importo complessivo, sia nelle voci di spesa parziale che in quelle di spesa complessiva).

	Personale interno e spesa (1)



	Personale docente:  ore/area (Indicare il numero di ore prevedibilmente necessarie e l’area di competenza richiesta (classe di concorso o simili). Fare particolare attenzione quando si attinge al budget dell’organico di potenziamento: non sforare la disponibilità complessiva)

	Personale Docente dell’Organico di Potenziamento



	nominativo
	area/classe di concorso
	num. ore
	              utilizzo

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Personale Docente 

organico comune: 

nominativo, classe concorso
	Le ore non devono essere retribuite (indicare il tipo di ore-insegnamento/non insegnamento e  in sintesi la mo-tivazione, negli spazi accanto inserire numero ore e nessuna indicazione di spesa per quelle da non retribuire)
	N. ore

Insegnam.              
	   Costi ore

    insegnamento =         n.ore x35.00 €
	   N. ore

  non insegn.
 (ore funzionali)
	 Costi ore non

  insegnamen.

  n.ore x 17.50€   

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	Tot.ore …
	€
	Tot.ore…
	€

	Totale spesa personale 

docente (1)
	

	Personale Non Docente: nominativi
	    D.S.G.A.
	              A.A. e T.A.
	               C.S.

	
	Numero 

Ore
	Costo (€) 

= ore x 
	    Numero

       Ore
	Costo ore A.A e T.A. 

= n. ore x 14.50 €
	Numero Ore
	  Costo  ore C.S.

= n. ore x 12.50 €

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Totale 
	
	€
	
	€
	
	€

	Totale spesa personale ATA (1)
	€


	Esperti esterni e spesa

	Nominativi e qualifica
	Obiettivi di riferimento
	Numero ore           
	     Importo concordato

          lordo x ore (€)
	Tipo di prestazione

(Co.Co.Co/occasionale, lib. profes-

sionista iscritto all’albo, impresa)

	
	
	
	
	

	Totale spesa esperti esterni 
	n.ore……..
	€

	TOTALE SPESE PERSONALE INTERNO ED ESTERNO 
	€


(1)Compenso orario lordo: DOCENTI: ore aggiuntive  insegnamento € 35; ore aggiuntive (funzionali) non  insegnamento € 17,50; per ore di insegnamento ore di insegnamento  frontale a un congruo numero di studenti,  fuori dal proprio orario di servizio e da quello della classe e dei colleghi ATA: assistente amministrativo (AA) e assistente tecnico (AT) € 14,50;  collaboratore scolastico  (CS)  €  12,50

	8.Beni e servizi: (risorse finanziarie necessarie oltre alle spese di personale e altre risorse eventualmente necessarie come  spazi specifici(   es. costi previsti per materiali vari, viaggi, abbonamenti, o qualunque altra cosa che richieda pagamenti o rimborsi, escluse le spese di personale, utilizzo di ambienti come laboratori, atri o altro)

	Beni e servizi che si prevede di utilizzare


	  Indicare se già in     possesso della scuola
	                                   Se da acquistare indicare 

	
	
	Quantità/numero … 
	Costo presunto

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Costo totale Beni e Servizi
	€


	9.COSTO TOTALE PROGETTO
	€

	COSTO PROGETTO RAPPORTATO AL N. STUDENTI COINVOLTI (tot.€/num. studenti coinvolti (parametro di confronto: quanto costo il progetto per ogni alunno che è coinvolto)
	€

	EVENTUALE CONTRIBUTO STUDENTI
	

	 Spesa sostenuta
	Numero alunni
	

	€
	n.
	€ tot.


	10.MODALITA’ DI MISURAZIONE E DI VALUTAZIONE  (presentazione  di indicatori con cui misurare gli obiettivi  di riferimento precedentemente indicati) 

	Indicatori utilizzati (Quali indicatori si propongono per misurare il livello di raggiungimento dei risultati alla fine del processo.)


	

	Stato di avanzamento (Se il progetto è su più anni, indicare il punto di sviluppo intermedio atteso alla fine di ciascun anno)

	

	Situazione  attesa (si intende al termine del percorso con riferimento agli indicatori usati)


	

	Altro


	


BO  ……                                                                                                       REFERENTE/I
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IL DIRIGENTE SCOLASTICO INDIVIDUA  LE LINEE DI INDIRIZZO E LE SCELTE DI GESTIONE E DI AMMINISTRAZIONE





IL CONSIGLIO DI ISTITUTO APPROVA IL PIANO





IL COLLEGIO DEI DOCENTI ELABORA IL PTOF SULLA BASE DEGLI INDIRIZZI





PUBBLICAZIONE SUL SITO DELLA SCUOLA E NEL PORTALE UNICO DELLA P.A.








6
Pag. 4 di 65

